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NERE nti 
ù O erriinta rotta SISvi Seu Mosa | 
SULLE ‘MODIFICAZIONI PROPOSTE 
ALTA DEGGE: 1 => 1° 
CONUNKLR E PROVINCIALE 
Lettere al commond: Bon-Compagni 
(V. num. 148) 
Abbiamo già» pubblicate cinque: lettere 
doll’on. deputato Martinelli “relative ‘alle 
modificazioni’ alta leggè' comunale è pro- 
vinciale, Has siva 
L’egregio ‘autore: essendosi. avveduto. che 
questo suo lavoro, per»l’ importanza della 
materia, assumeva ‘proporzioni maggiori 
di quelle che da’ principio aveva imma- 
ginato, lo ha. dato; alla luce per intero 
nella, Livista dei comuni italiani, che, per 
l'indole sua'meglio si. prestava «all’intento. 
Alle' cinquo lettere, ‘che i ‘nostri lettori 
conoscono, ho' tengono ilietro altre quattro. 
Nella prima di queste (che è la 6" delle 
serie) l’autore. combatte,:le. obbiezioni che 
si muovono ‘al sistema di vigilanza e di 
tutela aflidata ai rappresentanti provinciali. 
Nella seconda (7°. dello ‘$ette) “Continiià a 
sviluppare le sue. considerazioni intorno-al 
miglior mezzo di sostituire di mano;in 
mano alla tutela del: governo la vigilanza 
dei cikadini' senza ‘rimunziare alle" guaron- 
tigio richiesto dagli’ interessi dello stato 
o dei. contribuenti. sa distiiia 
Nella terza. (8* delle serie) esamina. i 
problemi relativi alla nomina dél presi. 
dento della. doputazione'‘provinciàle "e Uel 
sindaco del comune. Passa in rassegha le 
principali disposizioni della Jegge belga .ri- 
- spetto alle nomine dei'sindaci;dimostracome 
questa non possa servireirin ogni ‘sua parto 
d’esompio, è si dieltiara fautotd del'sisto: 
ma eleltiyo,, como Lager Mò com: 
porro: i-comuni ad,ordini, più,maturali, .vi- 


gorosi se © progressivi, e «costituire dai ;p I 
vincia ‘con"potére deliberante ed esécutivò 
o ‘con ‘tali Facoltà" a”dcata‘in'atto i'pifni 
cipii di un vero: sistema rappresentativo 
* ©, di. unvero; discentramento... .;.,,...,;, | 

Nell'ultima lettera :(9* delle serie)-rias- 
sumo le indagini e le considerazioni fatte,, 
o péreid' crediamo ‘utile’ di pati 
intero, riservanioci' d' patate ‘separata 
mento di. un altro.lavoro, dell'on: Marti 
nelli sull'istruzione popolare; che.s1. legge 
nella stessa Rivista. tri 

Ecco; senz'altro, la*lettera nona: 

Avrei terminato di scriverle se qualche dub- 
bio non venisse crescendo nell'animo miò'in 
ragione, direi quasi, dell’altrui fidanza. Il 
dubitare per tempò mi sembra consigliò mi- 
gliore dell’affidarsi innanzi tempo. Che cosa * 
s'intende di fare colle modificazioni proposte 
alla legge comunale e provinciale? vali 
bisogni e servigi s’intende di provvedere? Colle 
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TORINO NUOVA. IiLUSTRATA 


Mors d'oro 
IL 


Mi sono lambiccato .il''cervello ‘per risol-, 
vermi Sè conveniva venire è rire : 
mento, 0 Se quattro parole ' d’introduzione 
fossero cadute a cappello. >: F23ht dara | 

E mi sembrò chè urb scritto quale egli si 
sia, buono o' cattivo ‘senza ‘im po’ ‘d'esordio; 
rassomigliassè ad un pranzò setizà ‘quall’Aors. 
d'ocuvre che forma l’avanguardîa dî în bion, 


desinare! ” 


Paci ‘ 


t 
Lettori amabilissimi, salgo adunque.in per- 
gamio e dopo Ja ‘soffiatimia d'uso“ incomineio. 
Ho' bisogno *d’esser ‘8érid; giova anti tatto, 
riconciliare le'idde; la'ihateria' nie 1b'impone; 
tenterò però di manipoldfla'tanto th'#ssa' di- 
venga meno ribelle «alla ‘perida. » 
Quale'è"1a' lotta del mostro secolo? — Quella 
tra il'vecchio edi nuovo: Chi sono i com- 


et Vilubet selolgga: clasup iS tb 21] 
‘modificazioni finota «proposte ‘sarà ‘dato di | 
conseguire l’intento desiderdto é-desiderabile? | 
èpre- |. 
ge 4 sche la_ leggo, 
egualment 


servigi. da 


i 


Gea 


U I sono ‘molto ‘chiari, sem 
cisi. Ho cercato d'indovinarne; ialmente 
nelle due mie» primie lettere, almeno in parte, 
quella risposta che mi sembrava ‘e mi'sem- 
brerebbe tuttora: assài: conforine alla : previ- 
denza ‘più necessaria; ed alle aspettative! più 
legittime. Se caddî rim efrore, “edl'‘ogni cosa 
è già predisposta in modo ‘da rispondere al 
voto del parlamento ‘e dell nazione; ‘io ne 
sarò. lieto. ‘Intanto mi giova supporre che in 
questi giorni ‘non sia: deposto .il: pensiero di 


«quegli studi muovivè miaggiori, i quali potes- | 


sero meglio: soddisfare* al ‘desiderio . dell’iù- 
gurata riuscita. or: ie soof 


-»» Nell’ordine della discussione prevele ratu- 


ralmente (con'buona* pace di coloro) i quali 
avrebbero: voluto:*andare contro . natura) la 
proposta di ‘abolire il‘ contenziéso: ‘ammini- 
strativo. Accogliendosi questa Pproposta èna- 
turalè Iche»si‘ponga ‘fhano alld'riforma delle 
prefetture) dei conflitti e della tutela ammi- 
nistrativa. Di ciò non è punto -a' dubitare, 
fna'ciò mon bastano Li) ini 

Quando"si'è parlato: (e mille volte si ebbe 
occasione di parlarne) delle tiforme da com- 
piere per: d’ordine della: pubblica amministra- 
zione; quando”si'è parlato! di'procederé in 
nanzi nella ovia «del più largo decentramento; 
quando 'isi. è parlato! dell’unità,  déll’egua- 
glianza (e ‘della ‘giustizia. nella distribuzione 
dei servigi ‘e dei carichi, ssi. è sempre détto 
CI rn imettiamo ‘tutti questi ed ‘altri 
sim 


= 
blemi ‘alla diseussione della: legge 
comunale e provinciale; Cosi-la legge \comu- 
nale e provincialé veniva ‘Ad ‘essere; starei 
quasi per dire; il rifugio dei. peccatori e la 
speranza degli afflitti.: I4 ef 
È certo iche quando «la deggè comunale’ e 
provinciale  fossé scomipignata -da':certè di- 
sposizioni' generali .o- speciali; principali 0d 
aecessorie;' permanenti: o !-temporanee:j) la- 
scierebbe»inadempiuta o sospesarégni. mi 
gliore promessa; ma questo, è appuntovil mag- 
(giotè aneonveniente iche isi deve «con ‘ogni 
studio e eon ogni sollecitudine evitare e'pre- 
vedere, l popoli mon ,giudicheranno secondo 
le intenzioni; ma secondo l’opera,e gli effetti. 
Ella -mi:consentirà: ‘di (ripetere che i; pro- 
> blemi da..sciogliere si.riferiscono sopratutto: 
4° (all'unità; alla giustizia;edalla eguaglianza; 
12° ;al;decentramento/:ammiuistrativo; 3° alla 
costituzione dei’ municipii. (e:delle provincie. 
Questi tre problemi: hanno rapporti «intimi e 
necessarii seriza che/per ciò riescano.a con- 
fondersi; fifa loro. .Ella yorrà,:pure: consentir: 
mi che per rispetto al primo:.problema, le 
trascriva;l’articolo 6, del. progetto . di ‘Aegge 
relativo. .al conguaglio provvisorio dell imposta 
fondiaria; 3 fifo serre ori 
. 01€ ln; pendenza della prossima legge provin- 
ciùle che, dovrà provvedere: in,* modo > uniforme 
[cireari pubblici servigi. da porsi. egualmente a 
carico du. tutte leiprovince,tla «somma di sette 
milioni ora gravitante- sul. .tributo: fondiario 
delle province piemontesi, sarde; lombarde, 
parmigiane ve modenesi, per»orimborso allo 
stato delle spese già provinciali sarà sovrim- 
posta în ‘ragione dei. muovi. contingenti alle 
‘medesime. assegnati. 
© Le'provincetoscane eil ex-pontificie con- 
linueranno intanto @ provvedere dirèttamente alle 
proprie spese provinciali, 
< Le provitice -napolitane e siciliane con- 
serveranno pure în via provvisoria il sistema ora 
rrP—P—_PPPmPm—P—PmPm—mPPPmPmPm—P—P_PmmyPJ 
battenti? — Il principio d'autorità ed il prin- 
cipio di libertà. * * 
Sta bene che noi conosciamo a faccia sco- 
perta questi.due contendenti, 
Oh! sil primo, molti di. voi. ben lo cono- 


scono € ben conoscono i suoi mezzi. Mezzi. 


ch'egli chiama .conciliativi.od hanno nome di 
patiboli,..di: knout,. di baionette; Egli sì sforza 


|che una mano. ribelle non.roresci quello che 


esiste :da secoli consacrato e quasi divinizzato 
dalla superstizione. Il principio di libertà 
combatte ‘per rovesciare le mostruose immani 
opere del pregiudifio*è che per natura ripu- 
gna di riconoscere, - % 

“ Néll'anno'di'grazia 1864 questa lotta arde. 
dappertutto. Essa ha ihvaso ìl campo politico, 
‘il’religibso, îl civile, hon meno ché ‘quello 
delle scienze e delle dîti. “""  *° i 
°° Quale ‘sarà ‘il'tisultato di questo scom- 
piglio, di questà Yivolizione mondiale? | 
‘TN ‘progresso! Terribile diclu. 

a P ogrs: UD; xod Mi Gili. 
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Torino 


n all hp x 
«Vogliamo vere, Torinc ;la capitale; 
Gitai PARI senso Ha la Provvi-. 
soria. Una guida stampata in Milano nel 1831 
divideva Torino, di allora in città vecchia e 
nuove, la parte della quale intendiamo disco 
rere, noi Ja doyremmo adunque chiamaré 
nuovissima, "' > !0 +4 svista pitti | 
La metamorfosi di Torino da pochi anni a 
quest'ggi”si ‘préséntà meravigliosa: , ! 


ricolo di cadere nell’abbaglio più grave e 


‘ste sieno per anche venute alla luce. lo non 


fuma una proposta, ila. quale \gondutésse” a 
ì | Jreontinuando ‘ad essere il' vero amministratòre 


quo 


1A 


porsi | i tutte.le 
province. Colle modificazioni proposte alcune 
spese.che sono per:modo diretto o indiretto 
a carico; delle province, cesseranno di essere 
obbligatorie (per -le province. Quali conse- 
guenze ne. deriveranno nei rapporti colla pe- 
regnazione dell'imposta fondiaria e coi bilanci 
dello stato? Una semplice. nota ‘di \quei ser- 
tigi cd aggravi, i quali ora, sono diversa 
mente distribuiti e, sostenuti nelle diverse 
province, potrà dispensare da qualunque di- 
scorso per mettere in aperto e sfuggire il pe- 


inaspettato. 

Non si provvederebbe in modo uniforme se 
i pubbliei servigi per istituti di beneficenza, di 
educazione e d'insegnamento, per archivi storici 
e notarili; per la vigilanza dei boschi, per le 
strade, ece., non fossero posti ugualmente a 
carico di tutte-le province, E si provvederebbe 
‘con ‘maggiore acceritramento e carico govér- 
nativo qualora pel silenzio della legge alcuni 
servigi fossero rimessi ‘in ‘modo ‘uniforme alle 
eure del governo éd'al bilancio dello stato. 
Per uscire da cotesta alternativa, e non met- 
tere alla ventura la perequazione delle, im- 
poste e la riforma provinciale @ municipale, 
è necessario per do meno un gica 

rio, il quale richiami pei bilanei d 

65° ad una Bca comune” titoli dei ser- 
vigi e degli aggravii col doppio sistema delle 
Spese 0 direttamente sostenute dalle provinee 
o rimborsate al governo finchè ‘non’ suece- 
desse all'amministrazione governativa u’am- 
ministrazione provinciale colla facoltà di ‘or- 
dinarla a modo di eonsorzio. 
" Il secondo problema si riferisce al decen» 
tramento amministrativo ed al governativo. 
Il deeentramento amministrativo. risulterà dalle 
attribuzioni dei comuni e delle province, Si 
è accennato -sopratutto  all’istruzione . ed' ai 
lavori pubblici senza che le relative propo- 


darei il nome di proposta a. quelle indita- 
zioni delle quali è fatta parela nel progetto 
‘presentato per la riforma della legge, comu- 
nale e provineiale. pie ogni modo terrei 
in eonto di' molto perieolosa e molto inoppor- 


;pregiudicare le quistioni.sénza risolverle,.. 

Non saprei, poi. comprendere-con quale fon- 
damento, si valesse.ai comuni minori e. mag- 
giori affidata la sola istruzione .primarià,, e 
poste-a carico della, province .le spese. dell’i- 
struzione media, dell’ istruzione. tecnica. è 
delle ispezioni pet Te scuole elementari oltre 
le pensioni per gli alunni delle scuole magi-. 
strali. Non voglio ripetere argomenti che ho 
avuto opportunità di esporre con altri scritti, 
ma non posso tacere che' delle.. proviace sa- 
rebbe da serbapequalche memoria in riguardo 
ad'alcuni istituti speciali ed alle stesse fa- 
coltà universitarie. 

Per la legge dei lavori pubblici noi siamo. 
nella più strana condizione chè mai si po- 
tesse immaginare. Nell'ultima seduta. ..della 
scorsa: estate fra le molte leggi che si. vota- 
rono direttamente, venne per)incidenza. pro- 
posto e.deliberato che la legge di 380. arti- 
coli, messa fuori nel 4859 per. le;/provinee 
sarde e lombarde, ma inapplicabile alle altre 


Dove era. deserta campagna e regnava il 
silenzio, ora tutto «è wita; il verde tappeto è 
scomparso sotto grandiosi edifici. E questo 
mutamento tanto più è interessante in quanto 
che ‘strettamente .si collega collo sviluppo 
della nostra indipendenza nazionale. . 

Faremo .adunque un girelto per le piazze, 
ci soflermeremo.a. dare un’occhiatina a’ suoi 
monumenti;. di via in via, io vi eondurrò ad 
esaminare quanto yi ha di rimarchevole. 
Palazzi, case, mercati, caffè, negozi, giardini, 
chiese, viali, caserme, tutto vi farò passare 
dinanzi come i vetri colorati d'una lanterna: 
magica. ...; 

Attenti signori :..la fantasmagoria della nuo- 
vissima Torino incomincia, È 


0°. 


Confronti. 


Dobbiamo conoscere Torino nuovo, il To- 
rino ch' è entrato nel pieno dominio della. 
storia italiana in duè épòche distinte 1848- 
1849, Ebbene! ‘prendiamoci a braccetto, io' 
trovo.che in due le idee si suscitano più fà- 
gilmente..e.;la; confidenza ispira un più forte 
sa a Ei h i: laggiù 

on antiquo che dicevasi: laggiù a 
pie’ delle Alpi sorge o aftiiiinda 
popolata, residenza.-dei duchi di Savoia, dei! 
re di Sardegna, ila capitale, in una parola, di 

ttro ‘milioni di abitanti. — Una città che 

viaggiatore lascia dietro di sè, o se la vi- 
sita lo fa dî passaggio, monotona nei fabbri- 


I LE (ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In.Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca; n. ‘0% helle 0 
provincie presso gli ‘Uffici postali. 7 
A\Parigi, all'Agerce Havas, rue JJ. Rou&cau, n. 3; a Londra, 
da Delisy, Davies ét C., A, Finck-Lane, Cornbill. . 
Le lettere‘ ed i reclami devono essere inviati franchi alla Dire ‘ 
zione del.giornale. Non si restituiscono i manuscritii. 
Per gli avvisi.xivolgersi alla Soetetà Generale degli 


TIDIANO. 


4) (00 Amunuazi, via 


‘province d’Italia,; fosse applicata seneg restri- 
zioni, «temperamenti e riserve a tutte le pro- 
vince. d’Italia. Poco sppresso il governo ne 
sospendeya.: per. alcune: parti. l'applicazione 


pp rage egg 


e, gior 0 conive 
(Golla legge dei lavori pubblici. «rimasero, a 
icagione ‘di esempio, aboliti i pedaggi, i quali, 
per.l’intenzione, assai più che per l’efletto 
legale e giuridico, sarebbero poi stati man- 
tenuti o posti di nuovo in vigore col decreto 
surriferito. ; ; 
Intanto siamo; in quella strana condizione, 


Lond’era ed è da uscire al più presto possibile 
l'onore delle nostre istituzioni e per l’or- 


e wero e.sicuro del. servigio pubblico. La 


riforma municipale e provinciale. è quindi in- 
separabile : dai provvedimenti. relativi alle 
strade dei comuni, delle. provîncie e. dello 


stàto è ad'altri lavori di pubblica utilità. 


È H ‘decéntramento governativo risulterà, per 
la sostanza, ‘dal trionfo del ‘diritto comune 
nelle materie contenziose e dal predominio del 
principio elettivo nei rapporti colla vigilanza 


e tutela dei comuni; risulterà, per la forma, 


dal trasferire. alcune facoltà dai rappresen- 
tanti del governo centrale ai rappresentanti del 
governò locale. Quel trasferimento si può ope-. 
rare ‘in doppia guisa: 1° col sostituìre il pre- 
fetto' al ministro nelle cose delle provincie è 
‘dei comtni, cessando îl prefetto di parteci 


pare all’amministrazione delle’ provincie per 
nòn. congiungere insieme due uflici. affatto 
repugnanti e incompatibili;2. col delegare al 
‘prefetto medesimo alcune attribuzioni ' finora 
esercitatè: direttamente dai ministri. 

Alla privna parte si provvederebbe appunto 
ordinatidosî che ‘la deputazione provinciale 
non sia presieduta dal rappresentante gover- 
nativo quando si tratta di amministrare gli 
affari della provincia, péi quali la deputazione 
riceve un mandato. esecutivo. dal. Consiglio 
della provincia, e deve-risponderne ad . esso. 

Il sistema ifrancese;avendosi riguardo. al 
concetto di an'împero: assoluto, può essem 
ammirato per la ‘sua unità e pel rigore logico 


*di ‘uma ‘disciplina ‘contentrata‘ e “soldatésca, 


ma non può éssere tosco ‘senza rimanere 
‘scomposto’ e condurre ‘a molte” contraddizioni, 


‘discrepanze ed 'andòmelie Ce ne danno una 


provai noti? decreti del. vanitato ‘decentra- 
mento, i quali ebbero per file di ‘spedire le 
ifaceende con ‘maggior sollecitudine e di’ for- 
mare ‘omini di governo Intanito ‘il prefetto, 


‘del ‘dipartimento, approva le deliberazioni del 
dipartimento: per liti, ‘transazioni e contratti; 
approva le ‘deliberazioni del dipartimento per 
‘alcune ‘spese ‘ripartite fra i ‘diversi comuni. 

Alla seconda parte non si provvede. colla 
semplicé' promessa di delegare ‘alcune facoltà 
‘indeteriminate ed' esposte alle vicende dei mi- 
‘nisteri.ed al ludibrio della burocrazia. Opera 
buona si ‘farebbe entimerandosi. almeno‘ le 
principali facoltà delegate senza ‘riserbo, ed 
ove a codesta enumerazione non fussero per 
anche preparati i singoli ministeri, si potrebbe 
forse supplire ordinandosi che: un: decreto a 
tciò relativo fosse. pubblicato insieme colla 
legge comunale e provinciale. 

! Non'ripeterò le cose accennate intorno al 
terzo problema; "chè si ‘riferisce illa costitu- 
zione ‘dei ‘municipi e dellé ‘provincie. Nulla 
è meno conforme alla natura, allo spirito eil 
al progresso della costituzione municipale di 
quello che sia il mal vezzo di confondere i 


cati, mal selciata nelle vie, che si spazzano 
ad ogni morte di papa (1). 

Apriamo i libri d’oggidi, svolgiamo le pa- 
gine di tutti i giornali;; che vi leggiamo? 

Torino grande e pépolsta città, capitale di 
un»regno.di ventidue. milioni com circa du- 
gentoquindici mila sb:tanti., distinta  pella 
moltiplicità e grandiosità dei fabbricati, rieca 
di:statue ,. «di monumenti , di giardini ; sede 
del. Re e del Parlamento italiano. he sue 
strade spaziose, modello di pulitezza .e. di 
buon ordine, i suoi molteplici.negozii, le in- 
dustrie , alle quali. è dedita, vi richiamano 
unà grande affiaenza di. forestieri. 


1 Potenza del progresso! 


n 


Taurisca 
ovvero Augusta Taurinorum. 


Torino, quand” era colonia romana, avea 
forma quadrata .a. simiglianza di un accam- 


(1) Strade è piazze di Torino: sr le une che 
le altre, come parimenti i portici, sì veggono 
pochissimo puliti ‘e mondi, cosicchè ‘riesce mal 
comodo il frequentarvi (Gran Guida d' Itulia 
1881). — E Davide Bertolotti ; illustre cittadino 
e scrittore, autore .della Guida di Torino che il 
municipio, presentava ;in «dono agli scienziati del 
2° ‘congresso italiano (a. 1840), così si esprime: 
‘Il massimo difetto di Torino sta nelle sue 
strade. L'andar per esse fa lo strazio dei piedi. 
Di nessuna cosa gli stranieri maggiormente c’ih- 
colpano è con giustizia, e spesso avviene che 
taluno accorci il suo soggiorno ecc, ecc,» 


Alberto, n. 5, piano terreno. 


Le inserzioni costano L. £ la linea; 
“ foglio arretrato cent. £0. 


comuni urbani coi rurali ed.i veri compni co: 
semplici. borghi e villaggi.-1 pubblicisti più 
rinomati sono;d'accordo in questa sentenza, 
alla quale in ogni tempo con «animo più 0 
meno risoluto fu posto suggelto'dall’operaidei 


Nulla invece di più conforme alla natura, 
allo spirito.ed.al progresso della costituzione 
provinciale di quello che sia il fermo propo- 
‘sito di ordinaria coll’eserciziò del doppio po- 
tere deliberante ed esecutivo e'delle facoltà 
più utili ed opportune. 

Queste ed. altre simili cose io ,non. debbo 
ripetere. Volli sigrificarle quei dubbi ‘e desi- 
derii che.in me rimangono dopo l’essine più 
accurato delle modificazioni proposte alla legge 
comunale, e provinciale, senza che io deponga 
perciò qualunque speranza nel presente anche 
per tacere di un avvenire più o meno lon- 
tano. L’averle scritto pubblicamente non mi 
sarà imputato a vanità ed a presunzione da- 
gli nomini discreti. Quanto a me ho cercato 
di adempiere, e credo di aver adempiuto, con 
rispetto e con franchezza uno di quei doveri 
che vengono imposti dal proprio convinci- 
mento e dalla propria coscienza. 

La.ringrazie della sua benignità, e mi onoro 
di essere, ecc. 

MassiMiLiano MARTINELLI. 


Il Giornale della Marina d'oggi scrive: 


Lettere-da Tunisi del 26.ci parlano. delle. im- 
ponenti forze navali europeo riunite nelle acque 
di quella reggenza, tra le quali l'Inghilterra è 
debolmente rappresentata, giacchè la vicinanza 
di Malta gli permette rinforzare sempre che ve 
ne' fosse il bisogno. Vi era giunto il viceammi- 
raglio francese Bonet Willaumez coi vascelli la 
Ville de Paris ed il Castiglione, e la fregata  co- 
razzata Gloire. La fregata corazzata inglese Ro- 
yal:0ak vera pure sulla rada. La: nostra squadra 
sarà ‘quanto prima accresciuta. dalla  pirofrogata 
corazzata Maria Pia. 

Lo stato della reggenza continua lo stesso, il 
governo ha perduto dappertutto ‘ogni forza mo- 
rale, però la tranquillità pubblica non può dirsi 
torbata, N grande sviluppo delle forze ésteré'su 
quelle coste, fa sì che i beduini si ‘guardano 
bene da accennare. minimamente a disturbare 
gli europei; ribelli e governo sono di accordo a 
non dar motivo ad un intèrvento straniero, co- 
me tatto fa ‘vedere ché le nostre forze e le fran- 
cesi sono risolute a non permettere un inter- 
vento ottomano, È. a notarsi come lungo tutte 
le;coste.la.nostra bandiera è quella che glindi- 
geni, guardano con meno diffidenza, e gli curo- 
pei con maggior giubilo. 

Le ultime ‘notizie. nostre c’informanò ‘che il 
caîd'di Meger con tutta la su fimiglia in ‘nu- 
mero di 70 furono massacrati dagli arabi, didesi 
perchè questi avèssero scoverto ché il caid' sud- 
detto si era Assunto l'impegno di ammazzare il 
bey eletto dai ribelli. 

La fregata Garybaldi è sempra.a Susa ovegli 
animi sono molto tranquilizzati. La. corvetta Ma- 
genta è. a Sfax ove pare che .i beduini :minac- 
cinò d'invadere il paese, se pacificamente non 
vengono loro concessi dei viveri ed altro di cui 
abbisognano. 

liccigiitomeniinrsmiminnenzionei 


Il Corriere Mercantile di Genova del primo 
giugno pubblica la seguente deliberazione da 
quella Giunta municipale ‘presa in'#dunanza 
del 31 maggio 1804: 

La. Giunta municipale .della città di Genova, 
riunita sotto la presidenza del cav. Carlo Figoli, 
assessore anziano, essendo presenti gli assessori 
Morro, Doria Pamphili, Gropallo, Podestà; Ca- 


(coil sette 


pamento chiuso da mura e difeso da torri 
agli angoli. 

Chi avesse vaghezza di conostere la peri- 
metria di Torino antica, in un’ epoca che si 
perde nella notte dei tempi, non ha che a 
dipartirsi dal Castello, oggidi chiamato Pa- 
lazzo Madama, e portarsi alla Porta Palatina, 
e da questa fino alla metà dell'isolato detto 
dei Gesuiti, in Dora Grossa, e poscia se- 
guendo la via S. Tommeso fino al palazzo 
Sant'Albano far ritorno di dove è partito in 
piazza Castello e si persuaderà meco di leg- 
gieri che Torino olim non era che una sta- 
‘l*zione militare, un punto fortificato a’ piedi 
delle Alpi, che non poteva accogliere che 
qualche coorte di soldati e qualche migliaio 
di abitanti, 

Una cosa sola si presenta con certezza, e 
sì è codésta; che anco in pochi, ì Paurini 
erano ‘bellicosi per natura, vigilanti ‘guar- 
diani delle Alpi, a cui gli scaltri Romani fe- 
cero ogni sorta di moiîne per cattivarsene 
l'animò, e vi riuscirono. 

E quella tempra militare ‘che distingueva, 
duemila anni or sono, i Taurini, è pur dote 
precipua dei Torinesi di oggigiorno. 


wa 


Poco più, poco meno, fino al XVII secolo 
Torino non aumentò guari nè di abitanti, nè 
‘di circuito. 

Ai primordi di quel secolo non contava 
che 11,601 persone, per le quali però la città 


Si So PONI Odero, coll’assistenza | disposta. Secondo un dispaccio tl NR doldg | assi ito! presso! fadhy, un conv gl d fran hh don siderazioni molteplici sui modi diversi | . PAssAc ssérva che) dnkfe! îl \minîstro 
2° Sulla proposta Î n° DA Porre Amburgo,..in.data d’ oggi, 2, lettere da Co-. ceo, den 81 uomini uccisi e 24 prgn coi quali il governo, oltre che coi ii, | della guerra invia all’estero qualche ufficiale 
ha domato se in rate dei fatt dolorosi peneghen del 31 confermano che il eee le tribù ri cli ELA "* | deve concorrere alla dill'usione delli si liare Te quiestioni militari: Solamente 
occorsi ieri sera in luogo pubblico. quando i Ù sia se ica nda SOI mia Vaie + 11 27 si diede L'assalto ad Ammy-Moussa, 1} | Primaria. d > -si scelgéno uomini maturi e non gio- 
consiglieri municipali uscivano dal ‘palazzo di | * S°Spensiona delle 0g e non |) lememico er'dtnto sati” cn] rora i sogno di studiare ancora 
città, Ja rappresentanza municipale debba înter- | Plima stabiliterNe basi ; | figlio dall'Agna i jiè statu tre g6e Del resto la cognizione per sè stessa 
Venire al festeggiamento dello STATUTO © della | Pace accettabile. È hi “| combe 0 0 . sana ‘sistema. sofia non.è nè mo- 
UNITÀ D’ITALIA: - “© | Non conviene dimenticare = | pi i; pe ; “istitui i ni 
Zani che SS ipo RR È ‘condotta è imposta - pun di BabfeOnraghr ti si ri x E ” carogna 4 
© ieri sera oltraggiata in pubbliéa strada | nese’ dallo: stato: dell’dfinione p Cesi. Gi d850 di o in cui si trova DrI di » 
senza: che l'autorità govemativa ‘abbia in guisa |nimarcaj 1rquale non vuol udire a parlare | — ll colonnello L'apassdl'aete avere 0 0- - Inoltre la ‘distribuzione’ o si pe. 
Sano i Pmeliocs simile scandalos:” ‘| di comcessioni.® Così il re Cristiano come.il | ted Rion 1a baionette per assalire il nemico | dei sussidi governativi sarebb@!ifursé? fatta |; dd 
(È) CARLI 1 ni . bi A . 
possa riùno vani ii prin che 4 suo ministero comprendono benissimo che per'} 2 Antiny:Mougsa. N Genefale Rose Prg] altret- Dimeglio col sistema delle ispezioni: di (quello |: i 


tanto presso Zamorah'e il colle di Sidi-Tifour. 
__La provincia di Costantina continua a mante- 


‘salvare la dinastia ed allontanare il pericolo 
| dell’unione -colla»Svezia;..non.vi.èaltto..d 
fare che secondare il desiderio delle popola: 
zioni, malgrado vi ‘pericoli ‘ai: quali dai Dani! Se] 
marca può trovarsi ‘esposta:sersi riprendono |: ne. 
To contilità, li orstgre (0309 cailstih doniy | 
|P noto ‘che’ gli alleati lianmo intrapreso de: 
gli studi per’ aprire ‘tin ‘canale’ nello Sles- Pià 
wig. L’ International di Loridra annunzia: ché 
il signor Buchanan} rappresentante dell’. In! 
ghilterra ‘a Berlino';<ha ricevuto ‘l'ordine di 
‘fare delle rimostrante” contro la partedipa! 
zione: del ‘governo ‘prassiano'‘alla' costruzione 
di questi canali. * [od | 
Il Sicele del 41° contiene le seguèriti o3ser! 
“Vazioni intorno ai disegni’ della Spagna:! | 
tisamente posto ‘sul cipo 


x festa nazionale che si deve celebrare il 5 giugno 
prossimo, 

La Giunta, mossa da un sentimento di dignità 

e di prudenza, delibera di astenersi dal prender 

parte a questa: festa; non tralasciando però ‘di 

e’ fare, a termini di legge, tutti i preparativi (op. 

portuni onde la festa abbia laogo coll'intervénto 

i «di.tutte le altre autorità, e manda rassegnarsi.la 

presente al sig. prefetto. 0A Pel RIT 


che col sistema di amministrazione governa® “Successivi Binomale72; >» 
iv =Bosero,.al.capitolo; 73:;casuali; in vista 
delle condizioni in cuì si trova il dicastero 
della ppabilisa Istruzione, ne ‘propone la sop- 
pressione. Lora crede questo ministero 
inutile,.dal momento. che l’attuale ministro 
non vuole avere alcuna iniziativa, Ciò emerge 
‘ox || dall: stesse. ‘dichiarazioni fatte: dal ministro 
> ‘| nel corso di questa; discussione, riportandosi 


” aumentare. 
la cifra di questo capitolo; mentre d’altra! 
| [iparte ici vuole un certo «lasso di tempo! per! 
| |\vedere \i frutti, dell’istruzione primaria... | 


Ga | o MicHELINI:è. di: parere: che, non :sia...da !au-' 

‘ |imentarsi-la spesa di questo capitolosi: .i.i> | 
È i; dida uc Argo parla nel: medesimo. senso. 
tipi giorno ; va sani f-irsVotsz ai Wotisisina inte: sizone!t allom 
Ri Ancora osito' di farsi" proclattar Te, cone |... Mixenvini.domanda.la: parola;.;: svliscosd | 
Ne aveva l'intenzione. ad. LEE Pata herò deva in | 
ché il'‘18 Lee abbia avuto? un' van. [ES vcheriatalua da: Sacata at:s0-| 


Le notizie di 


I PRINCIPATI DANUBIANI 
Diamo .il testo dell’articolo del Consti- 
è tutionnel del 1° sui Principati Danubiani, 
annunziato dal telegrafo : ii 
I fatti testè avvenuti nei Principati Danu- 


all’ operato di. una,, sione ,, la quale 
vip. [0/4 Presa de prima la. Ca | quindi PUò MAGGIO Matti veci del mi. 
gio au Barnsica. Te tore complessive dei agrzrra ere. .la discussione, do SIDAMgDI | nistro stesso. i È 
federali si calcolano a 275,000 ‘admini= ‘di |" MiNeRvisi si oppone sminacciando; di :do- | Amani (ininistro);. Ad .;.wn discorso perso- 
cui 200,000 sotto’ Gratit e Meade :‘50,000 on [Mandare d'appello -nominale {rumori).!: +»: || nale non erede. dover rispondere. 
Battler, 25,000 con Siegel, Cotich:° spie 1 Pres. Che da Camera. adunque accordi la GALEOTTI (relatore) espone siccome il mi- 
sa Abu) \Crotk. "Lè forze confederate che Les Può dp- «ìparola all’oti. Minervini: (ilerifà); >; i x | [nistro nonpabbia ‘mancato; di ‘iniziativa; com- 
» biani hanno dato luogo ad apprezzamenti di- La Spagna si ha | i sul porre ‘a queste si caléblano ‘2003000 ‘nomini. | MINERVINI appoggia dai; proposta» dell'on.!|.piendo, parecchie. utili. piforme.....{ 
‘’ versi, non solariiénte dal punto di vista ‘în- l'elmo di Mambrino, ed ‘ch'essa "si Slineià |" Averill Ha distratto. va pote tà ortanità | MIfcehi, eccitando i rumbrî. della: Camera»: | Atrreri. oggia. la, mozione Boggio, 
terno, ma cziandio dal punto di vista del ‘di- | in dgni genera di ivventire:' #aerrà c01'Matoer ifra Ribhmiona ‘è i Tennessed! dea Re ‘| Voci: ai voti. Mipenit rissa || Peruzzi (ministro): La posizione fatta al 
. Titto d'intervento delle potenze firmatarie |-guerrà Colla Cotincinàygheffa comsan Domigo Beingari SIT SISIPOAI Sed CRISIS] ELLANA. proponesclie sino alla! promulga-' mio onorevole collega della pubblica istrà- 
della convenzione del 19 agosto 1858, delle | la Spagna vuol ‘portare le suo armi in'ognipartè | 6; "Confederati aviennine resdivito Baton e: di apposita legge: per. la. distribuzione |;ziono ‘dalla’ proposta dell’ot: Boggio; mi' ob- 
quali è composta la conferenza di’ Costanti del globo. Essacha “preferito: rinunziare gioni Poteri Sen ad ai stai ‘°° |edi sussidi, si voti per» quest'anno, un determi-, cbliga ‘a prendere ‘la parola: dieljiarando amo- 
‘’nopoli. 1°, quist&idels Messico anzichè: [dividerne la oglorià |. {.OTt Vartng, Catrina i mato: sussidio con.ché: non possa), essere. ac- |. me del;gabinetto..di..non,. accettare, ‘anzi di 
sordato che a «quei, comuni, l'imposta comu- ‘Fespingere assolutàmente la proposta dell’ono- 
montare del tributo | revole Boggio. Se il mio collega della pub- 


Egli è ben evidente che queste tre que 

‘ stioni — i conventi dedicati, la ‘costituzione ‘ 
e la legge elettorale — sppartengono sl riu- 
mero delle questioni riservate ‘alla decisione 
comune e che, troncandole da solo, il principe 
Cuza ha agito contro la lettera delle conven- 
zioni. Ma è agevole il comprendere da quale 
necessità il principe Cuza si trovava stretto. 
Minacciato dal potere legislativo, ha dovuto 
prevenire il pericolo e prender consiglio dal 
sentimento dell’alta sua risponsabilità come 
capo dello ‘stato. Se, prima’ di ricorrere ai 
gravi provvedimenti che si ‘conoscono, non 
ha creduto che le circostanze gli permettes- 
sero di chiedere consiglio alle potenze, può, 


colla, Francia; gli.è. per indennizzarsi di ciò ché |. rebbe catturato mella Liigiana d6n'9,000 uo- 
essa, muove-una lite da Castigliano al Perù: vi mini, Quest'ultima ‘niolizia è ‘contestata dai nale .dei quali superi ami 
"blica istruzione mafichî'di iniziativa, la Ca- 


forse il governo. di Madrid rialzato anch'esso il | federali. © - ; ° Fi ; 

DIRAaIO fel Milichio OI nel Per i cl ì 4 , } rara seonsultato'. il: consiglio ‘fiordi Bo. "Svodati dette dd 

‘enerzre ‘quel'pagse è ri it È» Giiab lia NI È SAP: OTRIR: O - om. 019 I .Avisrizio | se , ‘O prossi iscussì 
inizio" veitioto di un KilunteP N EoVorni PA i \|. Amani (ministro). Conviene con ‘qualche atullaiigo aprovinciale did 
spagnolo non tarderà senza dubbio adare déllè {7 RL AMENTO IT ALTAN LI preopinante sulla ‘necessità di: un. migliore | parte um.ministro.è parte di un. tutto! che si 
spiegazioni "su questo argomento: ma sè: per [sus ! istalla. i rn | | sistema di distribuzione;-su: di che «promette chiama .il. ministero e. sotto questo. aspetto 
impadronirsi; di;nuovo ‘del; Perù deve.trovarsi à CAMERA DEI DEPUTATI :.;.... | \«di- presentare: !pel.;nuovo anno. un progetto. l'non si può proporre un ‘voto di sfiducia. che 
fronte di difficoltà similia quelle -incontrate à |. Seduta del!2 guugoo i» | ai Maccum-ritita la: sua ;propostà «riservandosi non colpisca firtà) 9isoup 1b sun 


San Domingo; lo invitiamo a pensarti sopra prima |... ; q | palîvg tarla a momento (più voppi pe | PoRvEdIOì ed ldell'etratte 
di d incipio all'imposta. Oltre. gli affari ché | Presidetiza ‘del commi Cassitgsi 100 | Pol cern nomento. più vopportuno. | {i Roedro) ‘ednterito ‘dell'effetto prodotto! dalla 
ar principio all'imposta. ] 1 pes DelBoNi.a la ta Mell 
dd ippoggia la propos ama, con- 


abbiamo, citato, la Spagna ne avrebbe.sulle brac- | '’ La'tornata"' ‘aperta allé #2" merid è itessiber doluame: dal aibiiintre: Sua mozione; in aspettazione d’ altra a 
lr a osa più EraYo, se Sion) pre: | 1/4 colle consuete operazioni preliminari, © | Presa da rent rara Pa li quin scri voto di,sfducia , ri- 
cali; si trito del Nasino del pensa sth AGRO Fre ici SuIorizata î letturà. di } dovere in materia d'istruzione primaria. È pian "il capitolo è sppforato ed esau- 
‘poralo.4) noto infattiche la Spagnàsiè impegnati “EaalRi ie de an Proposto dal deputaltP |... Arrtint combatte-d& mozione Mellana;pre- lito" ‘cost #'bilancio' della pubblica ‘istru- 


: 
x 


dopo gli avvenimenti, sottoporre a queste le | a somministrare: ùria «guarnigione» al! papay:nel Ì ARR ino, o taie | |'igandolo.alvolerla)rititare: 01; è eisusuo0 | Priongili ID ouinliteoe 
an - caso in cuil’esercito, francese abbandonasse Roma, |s.1:QUesto progetto si riferisce al'modo d'im: |” n i 1 imo senso: clin (| Sip i 
questioni che sono di loro competeoza, ed IRE AI pifi cita a Tae olletta del' danaro di È Pietro: | 'ossenti parla mel: medésimo senso. ‘cuSi passa a, quello: dell'interno. ; 


ottenere da esse la regolarizzazione dei. fatti 


s ! Mevtana insiste» nella ‘sua: mozione; do- |... CASTAGNOLA. coglie questa occasione: per in- 


ride na 3 239 lia, e forse anche la, Francia. nel numero deltè |,, CATUCCI vorrebbe svolgere la sua. proposta ito ila | foot dgr {ila 
compiuti in condizioni ‘eccezionali. 1 FRA .cd, STANcia,, Nel, pnma sus 0 È inaria, -0000000 08 #53 | mandando che vengano 'ptste''ai voti ‘separa- | terpellare il ministro su alcuni falti recente- 
Egli è sovratutto in Oriente. dove: qualun- potenze, colle, quali la Spagna è disposta, ad. en- dh una seduta ordinaria, : tamente.le due»norme'da Ini indicate; .! | ny enuti a Genova, 


trare in lotta, se è vero, come sî'aggiungé.the | Ma la Camera respinge questa domanda, e 


que crise violenta potrebbe produrre ‘conse- |'jl sno' intervento in Talia Sta giù regolato alfan | deli s satritò, d'4t: | AMante(mim:): dichiara di-mon poteriaccet: | L'oratore parla del meeting colà tenutosi 
guenze funeste ed incalcolabili, che si è'au- | trattato segreto, sottoscritto; Wet vallo Pai siaera che BE giorno Logi rta su tare:da. proposta: idell’on. preopintnte. ne | fnel'quale sir conchiuse col firmare una peti- 
torizzati a fare assegnamento sulla ‘saggezza | enra, anchiédall'Atistriav Un giornale spazmnolo saga È sl Questa. proposta èiposta ai votisio ® | [izione al ministro, per: thiedere lo ;scioglimento 


di tutte. le potenze per adoperare tutti i mezzi ! Peschtto presenta Ja relazione perlato: 
conciliativi e non ‘destarè leggiermente un 
«incendio che poi si durerebbe. molta fatica a 


«spegnere. : 


NOTIZIE ESTERE 


Finora tegna una grandissima contraddi-- 
Zione nelle notizie che vennero pubblicate , 
dai giornali esteri intorno alla seduta della 


Tai fe e AIAR ve ter erano trovatela | 
cia, la spada[e:la rotella, di .D, Chisciotte; si |3: È 
direbbe, chexil, governo d'Isabella Il abbia. presà |. difesa e per:l'attatco delle coste. 
questa: notizia, sul. serio .0 voglia mettere «allà L'ordine del ‘giorno porta il ‘seguito della 
\prova.la forza di. quelle ra lato di 

uv Una, corrispondenza da. «Parigi, pubblicata |: 

i|mell'Zurope di, Francofuste «del. 3: maggio, ‘af tà 
ferma che consigli (perentori sono partiti-per {n 
Bukarest ida-Parigi; da, Londra,e da Torino} {.P 

La:Francia; l’Laghilterra. e l’Italia -chiamanò |: 


‘/ La Camera me respinge ‘la\. prima! parte» e } del municipio. Non intende difendere gli atti 
mne approva; second. si 5510050 #00 | | di quasi, come op biaima l'idunanza po- 
va ‘il espitolo nella'cifra di: spot, nè le'risplaioni presevi. Md deplora 
f [A 1 
‘n Ireapitoli 59/6 ‘60: vengonoapprovati 


unisslloz ingo mos 0° he in ‘und’ Jedutà mutiicipale ‘hom si abbia 
“Seriz a > potuto !partabe! dilquieli:mheeting senza: che cav- 

distussionet*IL'61 Fitmane sim sospeso: ui o! 

oTAnchw it'eapitolo 62 viene: Matteo 


Menissero jdisordimi,. per. parte, del. pubblico, 
10:64 ginnti. a tale ;che si, dovette Jevare ;la, seduta, 
‘alam, sehlrimenti chiesti dll'on: Alter! | e {r.sgomb rare, la sala; ma'i'disordini si 
3 ingoio Hpgrovati Hefa | Porti dal minisito ‘ulle persone: he tie |'eehrò pi ( Fac via dove furono ina 
ren 200stc Ingon Î bp { ati senza È gli éducatidati: femitiinilipresiedono-allàsp "fa hi i È è Le''atòrità "BOVer- 
il principe Quaasa Costantinopoli affinchè. “Gho Hisgfta "1 stica | ed00ntivo 5 !Ugualmientorit:695 > cisiss0 ‘000 | |nativò cin viniezzo ca. fitto: ‘questo obrillarono 
tinte al arte dormi agilraicono li conferenza - dello; ultime | ;sitzi ‘pîiviatià; ’credò “intifcithto’11a | ‘“Si0vestmmi: presenta! la ‘relazione! supra f Per ;lao loro, assena,, sicchè, quel municipio 
conferenza di Londra del 28. Due però sono i| niodi cazioni introdotte nelle istituzioni poli- 19 il ‘milione ‘stanzizita’# ue8thopo Sur progetto di legge del'ministro!! della: ma: |rdeliberò di non intervenire alla festa nazio- 
e e etti (A 1 | eliadella aldo dia a ibpniasipo Al 19" rari e a del otte levnla | MO -Rdativo nd ui reo “stbpltivo-ner 1 | pa di Pod ppi Gastd deliberazione; n 
rm di ade dell’Ost-Deutsche-Post. di | setto dal ‘Ru . | spreca par LA1100 "tifa Bif@iso12i nice cl stebilia ig0i9.| ‘guatàie pont 5 “e ita bt ati d di cod MG Pantorità pi litica: gli 
Vi nia bia la quale il conte, di Appony rana 9 RESI SERENE DI | MASSA! domanda ‘al'imiristro qualche»échia- ‘© D'Oxpis; "ini “Gcetslorib ‘del ng Hip toe calieda: ile! libertà cè pei itadin 1% 
tenna ssd quota a w GARE Fina pr sente, pie suse ileoaraina: rimento sul pareggiamento voltito dalla!leggo | Qtiale riflettà ‘la "sposa “per imcoraggiamenti | e sala - " A p suini Fadu- 
parlando in no! Present Rel za dei fatti compiuti mella va e-del Danubio» | dei ‘più distinti Imacsui elembntarini miestri | affine di promuovere studii ed operè ‘utili'‘di {? vhm-srrieèting, e, pel ;munlcipio, (corpo. le- 
sia, ed appoggiato dai ‘signori Di Bernstor Scrivono da ILondra alla Patrie iche il; lto- i:talle» sunole HoPmistt;!® ils 181 intolsa } ol | |rstionze, Jettero d'arti, »biasinnta isistema di { g8lmente costituito raccolto, in seduta. Aspetta 
e Di Dear Pai ia cogperia Saar ni ‘gotenente colonnello Alessandri, ‘agente dei di “Azrani (mivîstro) ‘dichiara ‘ché Giò ‘non: si | Mandare ‘a»studiare’ scienze + fitosofiche favori FRA TIIPOPRa ei pair ICP a 
assoluta e la costituzione [g-Ho! Principati Uniti A Parigi, è giunto in:koghil- nega mai quando $i verifichino tutte levcon- | d’Italia, quasi'che questa terra non ‘fosse»là Ù Penuzzi, mini tro). ; falti accennati dal- 
stein in istato federale, sotto la sovranità del | terra,-incaricato di unà missione dal suò.go- - disionà volute' della legge." >> i patria di Vico, «di Gioberti; di Rosmini. » ì on. interpellante non furono tafito gravi in 
duca di 3: cy peri ta del'Brnirivilinh | PRO: 11 sive omun + 95 970] dl Mevcmonine) “on bb: ctrova insuff |!‘ Massari ‘in'appoggio: della? proposta spesà ne” fi, quanito! pet lPautorità contro: cui 
La seconda è quella data Togliamo daulsiMoniteuri le iseguenti » notizie | \viente la-sommà stanzitita'a’@uestovcapitolo, | Cita l’esempio “di.un'‘giovane ‘che è ritornato | furono rivolti. «blebv! 


vsIndivappro 
mila dire. 


| Pimattà ‘pl chpitàlo 


nel, secondo la quale i plenipotenziari tedd- | qpfi'Algeria :s 1» i Eias'iaded }i ; Berlino ‘con ‘ui’ profonda «st I dissapori fra,la,ra sseneni n ici- 
i: cat) 5 cbasai 1ilogi toì | inoltre sapere con'iquatto »S9 con lun’opera ‘profonda su Pla ssapore Ina, ta tappsesentanza munici 

schi ambite proposto .il, sistema, dell’u- L1cossrondorio saamsttbni davaota) gendrale E he faccia la distriboridai: e sl ome? fis ilsionivor Sig s2042 «Hob virle | Lpale di Rent (Tel Dopolazione anda- 
one bi dlanv. gli Coledeiilbehi rechonigeti Bi 1 CLS tar a q P ione : 

su soli frapcosi inclina a ciedet fi gny, gli Ouled=SidChigrjestutti gli insorti é 'Axtani (minîstro) osserva che lacurà sdel- |'!# D'Owpesireplicavche la filosofia tedesca no esserne domandato in un 


liménto délfa. prima. Nullà in 

‘etine clie rèclamasse lo in- 

siatoritt. politica. 

dine. del giorno dell’edunanza munici- 
ava, prevedere che sì avesse a 


non -bitàno sulle alture,si soxiasriuaiti;fra. Ras- l’istràzionè primaria'&'essenzialmente affidata | fa che snaturare la filosòfia. italiana Ques 
mai e Rrenioni sd; pd, di iG6rivio; To os Vai comuni, Il AMA in?2) gear deve |'invio inlilestero è» un’immoralità (rumori). | | qu 
TA a vi. î Oalcd-Nayi, NEO af guatdarsi ‘dal'sussidiare l’svarizia 0 l’ineuria |> Astann:(wins)»porge alcuni schiarimenti di |. te 
assalire gli abitanti del DicheL Riu per cd- | di certi comuni! Per:ultimo-espone ilimadp | fatto su questa questione.sera ss: sima |, 
sttingerti a rimanere’ nette ‘loro montagne! !* | ‘|>della distribuzione degliatcordati sussidi? | «> Auesear-oppugna le, idee. manifestata dal- ; 

Il'2% ‘titaggiò, #90 Wei Toro farti’ che ‘vollero di''*Cobphio' comibiattà il'ministro mdistondendosi 14’ 0ma:D'Ondes. ti è 


esalta la versione del Gonstitutionnel. Ad ogni 
modo, ciò che v'ha di più certo si è che non 
Sì riuscì a Stabilire le basi di un accordo. | 

La grande preoccupazione delle potenze si. 
è in questo momento il prolungamento. della : 
tregua, ma la Danimarca non vi è per nulla 


ATRIA ARA RIO TETTE RI II 


ibo 6 el Igt » ibuotied | 


U {4 Li >.I i i» Di Pal" 
riuscendo troppo angusta, Carlo Emanuele, n i | pat ile vin; 3 
‘ji ignore : del luogo (a. 1600). mise pa | 137 if, 630w "0 ; 5A Ki ib-olgio | A aidrago 
be Doe atafliazibn (o? al Lt diede un E Ripi! ee iao ee cetegea °° Un seconto imotitimiento stà etelto alla me Prima avviarsi alla discesa che conduce 
più largo sviluppo pochi anni di. poi. <p "*j ©stai olanisivm | | moria, di “Manin, il noto ‘presidente | Sla elegante piazzetta;:che porta il nome di , 
Carlo Enanuele Il nel 1669 pose ogni sup T' Ripari 8orio' abbelliti di statue! Ea #%all |AtNla reptibblita venezionia nél'‘1848. | | Maria Teresa, c’incontriamo nella statua del 


Ta Rotonda —E'mommmenti | | sppluudirit ben” di cuore‘ Todevanesmtoldi- | 
‘iNotr-d forse! toriiesa che: nelle caldocse-; Mr dada aa so ; 
rite della-stagione estiva mon ‘sia © convenuto | che et to zfoni "og pa edhara!! Pi 
‘îm'‘questo gràditò ‘ritrovo, in questo’ pensile . MAVIZAtO ABI naîfia ‘bore Pl Rampisazo | 
è giardino ‘detto | dei» Ripani vclie» fenogrofica- |!" Venendo da Liri CARE Ania. Ferla 
Te nto; figura imarmòréa ‘che ‘sf ‘imcontià è quella? di‘|' 

esche Moni ‘siasi ‘affacciato LI que’ davantali defoogre Dilba: dovità alto’ scaripeltò der'viaa. 
donde si ‘prvepertazio banghb! evi ‘visehimate Così parla l'iscrizione intagliata hello $ti- 
da file regolari di' @àmmelle (di gaziohii rese. Yobato ‘che sorfagzo la siattaraal'itantto pa- | 
incerte per la lontananza, ti offrono una vi- tribe seriftorent nooni -onivuT. smizziv 
sta assai variata e»Ccttriosa. | x 

La passeggiata sui-Riperi è il rendeva "A 
di, tuui gl'inpamorsti;, nè. yha allegra cul- È 
fictta, 0 crise più Fei Fai * © Nato în Torino il 21 novembre 1739 
ercorsi;' mettendo lku-prova:la.propria cé-.|;t_}; “ u BA Pad gl 
lerita; în'‘t:doni quella ‘del: sesso mascolino. , Mito n SURE, pd rag 1853 sii 

Godesti; Ripari, vennero così detti, per mat; } cr:i;nito ostoS,SOMAMATE, .;.r: inoro | 
psrola (francese, ;che;in.;parlar. nostro. suona, nn NDCCLVI togedia pelato gr rente allo scarpello 


bastioni, ‘essendo; easi sappunto, um; avanzo |> ‘Thatiguramitosi: questo ni rfterità? 01 1856 In questi Giorgi le cea del.Da Gi 
tr ata i 
cind | 


Il Vela' è initore di quest'opera, * «cos» | | generale Eusebio Bava, _ 
 L'iserizione ‘è ‘det ‘Tortiniaseo, ‘e' sè bra "Riti & Vere dit )61 got 1789 
‘ineglio’ ‘in Toy Î } boro n ani n 


“studio ad «una iigliore sistemazione -della 
città ed all’opera incominciata dal suo .ante- 


cessore. 

AI re Vittorio Amedeo Il va dovuto un no- 
vello ingrandimento, che; può dirsi; il: quarto; 
che ebbe; Torino. - 

Ai:teripi della dominazione francese; 4801- 

/4814, abbattate non ;poche delle fortificazioni 
che: cingevano Torino, sul luogo, loro gleva- 
xonsi: grandiosi edifici. { ax 

Vittorio Emanuele Il accordanda,; molté- 
plici privilegi ai costrottori: di ;.case (4819) 
fece sì che, sorgessero. nuove ,e.* vaste, col- 
trade che furono condotte a lerzine sotto il 
re Garlo Felice. ei 

Con:amore e cura indefessa continuò, l’o- 
pera dei suoi predecessori il re Carlo Alberto, 

s@rgiova il dirlo .con viste assai più. larghe (e 
} più, grandiose, Ì 
Il Borgonuovo; come vedremo; data:dal suo, 
regno. 
Per ultimo la città di Torino può dirsi! 
duplicata, abbellita e decorata, sotto il go* 
riovernò del Res d’Italia, Vittorio: Emanuele a 
i grado di addivenire anche,; dal lato, -mont- 

mentale di mon poca importanza, pel fore- 
vistiero che visita la,elassica; terra, 


suo astro — Fu amicissimo.di re Carlo Al- 
berto — Nel" 1818 843) Bava, divenuto 
barone e generale, comandò uno dei corpi 
d’armata, e con abilissime manovre contribuì 


| 


UTO 


| napoletano c 
| | ospitale, Gug 
! |, A sedici anni 
sn nr i Strade 

uglielmo le nacque a Squillace a"15 4%: 
febbraio 1789, Mon ia dati agosto” 
1855 — La moglie Marianna Goventry ordi 


"dell li 


(Continua) 


vnava'l dissi ) 


“ drSkbuso. 


(1) Fu primieramehte collocata nel cimitero, 
dove giacciono le sue ceneri, e qui portata; de- 
‘rogando»adiunazleggespecialé che vieta di spo- 
.|'stare:i-marmi»che fanno) parte delle tombe. Es- 
isendonil Baya vestito da GolerAla ma; senza 
î j lo. stesso. re deg si ammi 
cappello; pr antore degli altri, :epigram 
SE | viaibbi o SEGUONO: -,,; ib d19g ù 
quat d Questisdironi tit marivil cavo:smiso ‘ 
| aflono) — Entho ab confin: d'un umile. cancello, 

Hioo i ona; gnan..tempo; sarebbe IMI, PAPGAiSO: o, 
Ma aspetta che gli portino i cappello. 


dino Faso ridotta girino nl 1809 | 2A ipo iméso "è di molta tn che mon a utili gabre” 
‘AG ‘98th esile ini vincCorto Alberto, | è: torto in allora dispera ve delle SO53WV0N0A è {dè Suoi padri i e; i 
atto meri è Moria-Totesa; alla Mea a e Renn ni “sig1 ol da a al 

‘Bi discende per incaag di duphice gradiziata. (1); | L'inefito:sbmunieiplirss .s:610409 Ppagagiorsibostat elsnp allo 


n i0b vieta 03 > nog Teliieti .ohati piu Qui-pose questo, 8@ss0î1:" ib 1 | TOTATIOÌ Seban mini rvoS £ 
O (4) Alenne»stradeiprincipali,-della, città, comestio a Per far: capire, a popolo onisgo | Questa etra dall'arte i 
i-quella;dell’Aceadomiar Albertina, ece. passano aj xi so o .1o Che lessperanob.jtaliche;,. ;; }; | dènne po ili, forcose uni 

dissotto, il giardino; mediante 1'aleune,,argale, sù ddst'ina n Se, ne, son; ite, Pei ci cdi | x discerne . t 
formano una specie di galleria, È | i 


+39" 
sa 


do i «BE i ì 
Che Apennin parte e il mar circonda e l’ Alpe. Se irova' il EPE, non ritr 


LI) 


ci: SOMMA; 12 fine 
vl'ai9 Un R. decreto però sd 19 maggid, def, 


ua SS 

, IACNECTE 
iti - cia - 
Fa aper un n'improvvisa nozione che si en- 


‘trò a discorrero di quést'ultimò, Th vii 
a qualche segno di disapprovazione la SA! 
fu fatta sgomberare e la disciiione conti- 
nuò. Accorsero carabinieri e guardie di pub- 
blica sicurezza, ma i disordini erano già av- 
venuti. 

Del resto non potevano essere state prese 
disposizioni di polizia straordinarie perchè 
nulla facea prevedere che in quella seduta 
dovessero avvenire it irritanti. Hot 

erò ‘ordinato’ un’inchies nile di ig 
iioltre la cosa fu deferita all’autorit: giudi. | 
ziaria. I colpevoli, sia dalla parte del popolo 
che da quella dell’autorità, saranno. quindi 
puniti. E il municipio, sicuro che il governo 
non gli toglie la sua tutela, non vorrà man- 
care di intervenire alla festa dello statuto. 

MeLLANA osserva che il 
roccasione dovrebbe-o destituire: il prefetto od 
assumere. intera la; responsabilità. . deg per atti 

di quello, la ‘colpa * del quale non è 

«avere: impedito il: ‘meeting; ma di mon Pa cena 
‘'prevedute le conseguenze. 

“."CAstAGNOLA nòn potendo dichiararsi ancora’ 

Len AR nè non soddisfatto della ri- 

i del ministro, prendendo atto delle ste 

«dichiarazioni, si riserva a ritornare su AIR 

..Sto. argomento. 

Penùzze replica. all'on. Mellana che ‘non Sn 
sono prefetti responsabili; ma-solo-un--mini- 
stro; 'e’che del'restoégli “chéde ‘che se as) 


__vesse destituito | quel’ prefetto, lor. Mellana 


sarebbe venuto.a proporre. un..voto,.di;: cen- 


; «sura contro. di ;lui (glarità). 7 


MELLANA ‘replica alcune pirolé che. siper 
dino: fra i tumori della Cameta. #0/00007 al « 

Esaurito così questo incidente, si ritorna 
al'bilancio dell'interno, i primi ‘6° capitoli 
del quale vengono approvati senza  discus- 
sione. Il 7 viene tenuto in sospeso. Gli altri 
sino al 18 sono approvati senza discussione. 

Al 48 bis, sui sifilicomii, dietro richiesta 
dell'on. Boggio, il ministro dichiara che al: 
cuni. impiegati di quell’ufficio, accusati rée- 
centemente, furono deferiti all’autorità giu- 
diziaria. Dessi furono sospesi, ma la sospen- 
sione per uno è cessata in. seguito. all’esito 
dell’inchiesta giudiziaria. 

Gli altri capitoli.sino al 24. non. dannò 
luogo a discussione e vengono approvati. 
senza discussione, meno l’ultimo, relativo agli | 
assegnamenti. di,.rappresentanza, combattuto 
da Melchiorre e Romano, sostenuto da Pater | 
nostio è dal ministro, é/su cui prendoto la 
parola, anche-Sanguinetti, Brunet; Sandonato, 
Chiaves e Cantelli sinchè il capitolo viene. te 
provato in'375iili*Tire? «© .osnet eu 

La' seduta è levata" alle ore 5°9/4: 


“NOTIZIE ITALIANE | 


TOR INO, 


2 giugno Dr Gaza uti 


. d'oggi contiend:, il 


1° R. decreto del 19 maggio, che ‘soppri-. 
me gli esattorati ‘speciali’ di! Pisa) | Foiano; !! 


Orbetello e Pitigliano, gia  dipéndebti.; dalla. | 
-1 Diregione, generale; dali bia parsenalt in Ton 


Dite 


sopprime la Cassa di prestanza a favote dei, 


‘'tensiidri del ‘Tavoliere di Puglia; istituità ‘con 


deccoto, del 44 dicembre-1858. — 
3° Un R. decreto, del, 49. maggio, .con il 
quale viene sciolta* ht sfaffreto di cen- 
sura, per le spese di giudizio, istituita imPa= 
lermo col patbridio” 9 luglio 1844, na 

4° Un KR. decretò “del 29 “maggio, ‘a Ue: 
nore del quale, il collegio elettorale di Reg- 
gio (Emilia), mm. 360, è convocato pel. gior- 
no 49 giugno prossimo; affinchè. proceda alla 
elezione: del proprio deputato. 

Occorréndo ‘una seconda votazione, essa 
avrà luogo il. .giorno 26 .dello: stesso meses: 

0° Disposizioni rel personale dell’ordiné 
giudiziario. 

6° Nominò di cavalieri | dell'ordine  mau- 
riziano. » 
7° Disposizioni: relative all’ufficialità ve 
Ri. marina: 
to L' Italia militare d'oggi pubblica il bob, 
»]ettino delle nomine, “promozioni, ecc..: ecc. 
n. 33, nel quale.troviamo le. disposizioni se: 
guenti: 

Del Buono Gaspare; sottotenentò nel: 2 reg- 
gimento fanteria; 

Reale. Luigi, soilotenente. pes soorpo mo» 


schettieri; 

Devincenti Pietrò, ST dell 8 fanteria; 
e Bezzi-Castellini conte Bartolomeo, ut | 
nel 40 fanteria; sFivoali dall'impiego’ dietro 
parere di ud consiglio di UiSeipliia— ‘0 
Maggi Ferdinando; sottotenente het 40 
aento; lameria. Collucato, A: sasgeilatina 
pir sospensione duli'impiegors etere li 

fa Rosa Gaspare; «sottotenente € telo 
moscheitieri. Rimessò Wat gridò Wa’ Iata 
dieiro parere di ua consiglio di Ice 

— IH. 46 reggimento. Faria “e 
sferto a. Salerno, ‘ 

Jì 47 battaglione bersaglieri id a ross 
(Bergambò). TELIT ntilitàre) 

MILANO, 4° giàgnozi-)l stupper elia si. 
troverannoval'’campo; div Somma: durmiws il 
primo perio Sono 1° "7°" s° “Faggititoto 
granatieri di: Tostanà; 5°,/69, 20° ‘90%, -«F40 
e 72° reggimento di fanit aria di lin brigate” 
Aosta, Pisa, Pugiie) 1°. 8, 9° battagliane ber 
saglicri; reggimenti.di, ;cavalleria Nizza e.Pie-. 
inonte itoale; una (brigrta» di. artiglieriavedé!, 
6°. reggimento; «trono, © €00: N ‘comando ‘ci 
campo do‘avrà: il nodi Ss Pe 

la, a di Mileno, .; 

tf capo, ; (Lombardia) 

_ Provenienti di Pavid è è dipettî a Pizzi: 


ce dsitone CPT oggi peri rivera dae conì- | 


Gasd 0 nb aliovib. ogoluig( 


distro în questa | 


nom]. 


"ia 


a (sdivergenza ; veva | LAytito ‘origine 


l6b pine x 


pognie del 2° reggimento 


aL 1: 


vincere da male 


ist TI unt pin di' ut inglese’ dalla! 
uale rileyasi, come; l’individuo. in;.di 

pra ava una parte, non sappiano, se de 

retta o indiretta, nel furto ‘déi preziosi ‘vob 


lumi, commesso anni danno.de Ue 

Archinto , e ricevesse lane lese ste lo 

detta lettera la d ‘25,000. frà Mi 29 
LR: Eten) 


ode 


{RE 


116RQNACA DI TORINO 


dedbnidà P’afvisol che né' abbiam 
‘difo, nel. Convitto fiazionale | di Torino ebbe 


Li aL UL 
Stamanè, 


luogo la premiazione dé 
«tevoli dele pis pai 
Il seggio d’onorè era teiuto da Sqdoli 
il principe, Tommaso duca idi Genovay a-cui. 
facevan cororia .il: ministro | della pubblica 
listrazione; do a genérile delle scuole 
Pireo iata vveditore ed il R; ispet- 


iron inbià; il général comandante 
ce poi i pe “rappresentante |. 


del municipio ve funzionari: 
Agr nofè capello ine» 
è, convertila l'asta e bel- 
Pa ra ‘stipata dif’ eletto 
.convegno Îra cui _principaln ente brlllavano 
molte signore. _ 0 
Dopo un elegante discorso del ‘rettore. ca 
Valiere Bosio, ‘seguiva "la distribuzione dei 
‘premii È cui. tenevan dietro) alcuni--esercizii 
musicali, alcuni ‘saggi di scli ared 
del cav. Coppino, cantato în cindè seno 
dal Mariotti appositamente. 


ata del Le 


La fanzione ‘era poi chiusa, dalle evoluti ” 


zioni militari di tutto. il battaglione dî còn-) 
vittori che, malgrado: la pioggia, fece prova 
La nali abilità 6 ‘Precisione nelle ‘sue ma 

e degno” ‘iglivolo “del duca TE SLIaa Hd 
Viva parte a. questa festicciuola 
‘ed-«espresse. parole: di... molta soddisfazione 
così ei sàggi a ‘chi assistetto;i!conie per'um 
| magnifico: ceo fiori ed ‘uni gentile carme” 
che venni lolfertic-. a |< 

Là mind fattiglia dell Gonvitto nazio- 
*T'hale ricorderi: Iingamente questa solennità, 
‘resa più cara dalla presenza di tifi Princi 
del sì reale» , pe 

BUE #; GA | ijjblara 

I "Oggi. (@) cla Giu ta munitipale di Forino: 
ha pubblicato l'elenco. dei consiglieri comu? 


‘nali. e provinciali che cessano. a di quelli Pil; 

‘Pestanò in ufficio: 1 I 
‘Lo’ stesso. elenco? è iduto., dalla: motificl. 

sdazione. che! convoca. & pra amministra» 


pra i siti “ig Igiovedì (16° corten 


be ci i i dan, ci 


ino Dbi* 


La Suoietài delle ‘corse dito sale ipo 
presidente «il signormarchese ‘di 
direttore relatore!f1 .signdt I. di 


concepito : 

Non RESA la corsa{ de «biro 
mancanza ' dil isériz a termini‘del' programma: 
22:aprile ultimo, la Direzione, ‘ nell nane 
d'oggi, ha deliberato di sostituirè: 9 to O 
corsa piana di'/Gendemen, Irider$; alle Pretfer: 

sOCHOM 


condizioni: 
Premio L, 1,566 ©‘ 
1° premio L. 1,000 — 2° premio -L:-600: 

Per cavalli è cavalla di. tutte razzo; dell'età 
d'anni 3.0 più, entratura L. 50; distinbà “moti 
1500. cirea, pero«dibero; in una” sola prova ; «Te 
entrature andranno. cal eavallo ‘artivato ‘teftzo;. 
meno utia'‘ehé rimane al'fondo. di. corsa; sono, 
escltisi i eAvalli! che hanno appartenuto , sad lana 
«scuderia di corsa ‘dal» ‘primo; gennaio correnge ; 
anno: 

Le iscrizioni Sî ricevono! alla segreteria delta i 
Società, via di Po, î. 34, sinò alle ore 4 pome- 
tidiane. del Riorno 6 corrente giugno. 

Quattro cavalli. partenti.o soppressa) la) diga. 

I Gentlemen. vestianne: il tostumd de i A) * 

Per Gentlemenò s'intendonofufficiali dell’armata 
orqualuàque alta. persona: che non abbia me- 
stiere Mnefente al commercio) di cavalli. 


Leggesi nella Monarchia Uan di dino 
sera? » 


Tn seguito: al'pdtcàtò chio incomincia : - » Duo 


parole senza’ titolo alla Monarchia Italiana — 
pubblicato nel D. mD della’ Disomssione, vil':301 
maggio s9, il. Direttord della Monarchia 
Italiana. pid due, suoi.;amici per chicdere 
«delle spiegazioni al Direttòre della Discussione 
r1\Questo'rdal+canto:suo affidò a due amici pro- 
pile ib mandato ‘di tappresentario nelle trattative 
sullarsombnto, 1000 
lapipaattror inedricati vitinitisi ad esaminare gli 
trae |. articoli dei due ‘giornali, è riconòsci 
TE ‘tim stifito* 
inesatto 
da ‘99 ta fi'rticolo della Monarthia Ta" 
iliana,.-«intitolato Le Conferenze, Gontenuio. nel» 
suo. numero: 447.dello. stessò giofio;* è clietpiét! 
seguito» honesi potevano caio e nei due - 
giornali.che alcuni. epigrammi, 
clienti: nonvintemdevano: certo di Robin dero e 
fesa personale; tarono?dell'unanifhé avviso, dhe. 
non vi era. luogo di. dramutare Mjuesà « 
genza giornalistica in.una? querela più rta 
Questa unanime opinione eci icali vienà.. 
accolta. da eri i giò ciproca sod- | cas 
disfazione. Si pu verso ni 


nad 


Lo scultore signor Gioni, afbbatisaino ‘a 
lievo dell” egregio professore Vela,-ha:» voluto: 


di questi giorni, quasi a quo: rREONA, d’u- 


vr Î 


alunni più me | 


uola ; domesticay.|; ì 


Marmora; . 69 63 
pubblicò il primo dî giugno] un avviso cUsbpiuuì 


pererezrenai Ù 
cr il Tedaldi a far, sua una. ritrattazione.ofor=.|- 


iuto che.Ja.i: 


a Discussione nel suo numero +- 


quasi Piotot 


sel DOD. essendo mai stata, 


ti 


p-] 


Questa sera (3 corrente) aveni do a.iaoge nil 
seduta! della‘ ‘Camera ! elettiva, Ja ‘Sodistà di 


ica ha rimanda ‘ani N 
ebbuo) e propri. sd 1 a 
dare’ priva’ del corcotso di' ‘quelli fra i suoi 


O: 9° 
sa gen ch 


aes 


cn con ala conside- 


Hd 

gi n 

iritto mancano due , , documenti 

importanti; noi ri sm ir 
"I duò deetiiont sonò i seguenti: 

‘Agli onorevoli signori deputati La Porta 


Nel - 


membri: che: sono n mento: | emarchese-R. Maurigi. 

si Gea E -- t lelal in Torino. 
È. to i all’ Ufficio; dello -Stato| © q; GER 

| unici od giorno. 4° fino — Signori! 


bott d'anni 04, di Lequis ten 
Nesti Settimio, id. 76, di Genova; ‘colonnello in 
ritiro; Bologna Teresa, egg en e 

Vinovo; Negro Elisabesta', nata 405 
di Torino; Tesio Giuseppina, nata vr 


45, U DE ino; id. 83, oa 
gnole dle x 5 avo Giova, i 
me. 


; SA damit a 


ULTIME NOTIZIE 


Nel Dirilto' di questa sera (2 giugno) |.j 
‘leggonsi i seguenti..documenti :: 
Riceviîino le nia 


Simo Civint 

ns preg agio. di p 

prispon a, scambi prato 
comò Dina, direttore. d 

crediamo dispensino, per cab prg Tot noi e 

ci amici nostri, come qualunque onest'uomo, 

al chiedere al Ta signor Dina Seli 


rl ta tico PARO Biba. E 


FRST A 
Torino; 2 giugho: 


baro la pani cor- 
D; di, 101,64, 


li pre tuoi MR BRA 
Îvesiino. sata — Lwici La Ponta. 
dl signori ° 
Ù detto LA Posta e marchese Manta 
rat ino. 
FiU2 Da Torino, PO giugno 1856, 
> ani sioni! vili 
it @ pira "alla Inkhiesta) Apr 
fattami dalle LL. la Sera ‘del'90° maggio 
‘scorso, rioni -hò altra risposta;a, far loro che ta 


d seguente 


« Per rispetto alla libertà della stampa il sot- 


È a\toseritto sente. il dovere di..mon palesaro..il 


«nome de’ corrispondenti di Palermo del suo 
‘ “giornale intorno;agli ultimi casi di quella città. 
:*. Dolente dietro recenti rispettabili informa-. 
©zioni, che alcuni fatti siano stati nelle corri- 
'e spondenze inesattàmente “apprezzati e non sù 
è stata convenientemente riguardata. la. la, parteci» 


'‘« pazionè che v'ebbero Pig) distinte persone, | dia 


 îl sottoscritto ' doglie volontieri questa occasione 
‘per, dichiarare 6 tipeteresda sua» stima.alle po« 


« ‘e line on 


«more; di: dichiaxarmi 
gar pi va ilastrisstie 
Mot hl PENSO a ari servitore 
ni so) I Giacomo Dna; 
sil idgò 57:5| Bppefieone 
tto ° Spb + Giacomo: DINA, * 
direttore. "di giornale POpititone.' 


ei l'unità «d'Italia; » 


è Torino; 1° giugno, ore 6 pom. 
A sigtore. 
#30. scorso l'invitammo. a, nome 
IA di ottor ÎEnrico. Albanese ;e avv. Lat. 


da noi: -eccepitale riguardo a quanto il 
if l'Opinione portava,.come corrispondenze 
eo sugli uiliimi fatti'aécaduti in Palermo, 

caso «di negativa da sua: parte indicarci 
con thi' avremmo dovuto, abboecarci per rego» 
lare una partita d'onore.iesa. inevitabile. 

Gi piîomtisò lella pel domani un&.risposta; defi. 
nitiva, na invece ci vedemmo=avvieinati dà duo 
egregi uomini | quali OMciosinentà! yenivano 

id:sta, parte, a» proporti «tini “ittiche vole come 
pposizione, «suila) quale -‘ noi fu possibile “inten? 
odori, e peri lor: ntezzo “la; pregammo.'a: volerei 
‘Sinalmerite: Speditè i suoi secondi pilo già: noi 

aspettavamo da 2% ‘ore: 
+A'quésto Secdnttò invito ella ci risponde in: 
-Viandoci. direttamente una formola. di ritratta- 
zione incompleta che avevamo già respinta da- 
dl ggi daterpostisite @hé rioh 
o ora “di "più ché ‘ei vibze da' Pei ‘di 

pi ssusnit 


Signore; negli affari, d'onore monryxi sono che 
duè vie: tetondiscenderé puraménte alle di- 
mabde dello avversario Jo Vehitb [sal terreno: 
Bisbgng Me! el ‘senza opporre ulteriori indugi 
si decida alla’ scèlta. 

Noi Pjgioeno AMA° Camera ali’ toar seri 
‘di Oggi stess 0, Ancora. mina voltà 0 la Sia ade 
sione. alla fergialo Fiinafiazione a lei, proposta. dA 
noi, 0 i suoi Secondi per definire l'altre, © Se non 
riceveremo la sua adenta all'una..0 non Ser 


è negata poco perenne di ad una partita di 
onore. 
Con copsiderazione, 


ssto. giorn ila silificàso. MY piafova ché 14° 
ichiarazione già loto presentata da: due miei e- 


Tbvegi amici vo dame di Me SS, 
«fosse ESTRO CERI Di la dA 
ir anzin di Palèrino* nata agli ‘ottimi 
quella città. non potessero, in alcun.modo 
esere Tignardate' come dflinsive ai loro; atnici, 
nè potendo essere inten-- 
“tezione dei si ieri Stessi, nè dell'Opinione, 
che-ha. inserito quelle leltere, di recar loro al. 
cun oltraggio, 
Giò sorivo nea ARTI di vga il 


che. tanto-hanno fatto e fanno &, 
Lisa ecconsidatazione io: ol. 107 


j'apoid sip 


alla sera?‘ | 


Mi credo. in dovere d’indirizzare ancora | 


la loro annessione alla 


pipa PE) 


Germania 0° alla 


Il sin Past consiglia la 


Danimarca a sbarazzarsi di una popolazione 
malcontenta. 

Copenaghen, 2. Il Dagbladet attacca 
l’ Inghilterra la quale nell’ ultima riunione 
della conferenza propose di sacrificare la Da- 
nimarca. 

Il Flyveposten, organo del partito conser- 


‘|'vativo, dice di preferire la guerra. 


Parigi, 2. Il Moniteur pubblica un rap- 
porto del ministro Daruy sulla situazione 
anormale in cui trovasi E. Renan, il quale 
da due anni per misure d’ordine pubblico 
non può professare nel Collegio di Francia, 
e sulla necessità di farla cessare chiamando 
questo illustre scienziato ad altre funzioni. 
professore Renan venne quindi nomi- 


alle-SS- LL:-questa lettera in-aggiunta a | nato 


la Faueleghe 


—forino;- 
Sail ‘Qualora Qua quo ‘dichiarazioni mon 


enti; "il ‘ signor Dina|. 
,/ Pont 
PUBBLICI 


tive ret alle ore :2-,pom, i suoi 
testimoni alla-Camora- doi doputati..— 


AP sîg. Giacomo Dioa; sli leo Mint 


orino: >| 
i Si 


ignore; 

leriy alle 6, I6' serissitio” chela sua qua- 
fafigné risposta ché awrémmo ricevuto ‘alle 
40. di sera era..per noi la definitiva; dopo 
averla . nostro: «malgrado attesa -per duè lun- 
ghissimi giorni. 

Ora la ‘sua, risposta delle 9, di sera, secondo 
le avevamo precedentemente scritto, ci ha 
sta na come finita Ja nostra mis 
Pat Rep Ja sua lettera 


sto ppi oe n 


d' ee stesso 


carattere per menò 


conservatore aggiunto alla Biblioteca 


1 fretta “ieri sora. doro in- geni 


CRAGTUUOÌ -- 
ia. rt {tera p rt NA A Toro 1” Notisie di Borsa 

pat direttore dell’Opinione, ed,in questa:| Parigi, 2 giugno 
lità ‘stimo, che, dopo ‘aver fatto quanto.| © | > Pa 

da me dipendeva per. dissipare dall’animo ì A 

loro e dei: :loro: amici di Palermo ogni rafoesaronsrae e Sa 

sospetto di pt ed piontanaro o i ided ETTI Se iv i 300 x , n te 

di Rarpafionii ‘alia Tibertà della | Consoli. ital 00 (per 69 65|-69 85 

mapa ove [consen Sure ‘scendere sul). Id. id. corrente) | 69. 50| 69 90 

«Id. id. Ape prossimo) | 09 85) 70 20 

" «Ma se; “malgrado lo esplicito spiegazioni Azioni Gato a inca 14198-- |{142° 
|date, i loro, fmici ‘insistono pel dublto, | a. id. italiano| 515°] — 
sappiàno che) quel che rifiuto come di-| ld. spaga 635° .:| 642, 
‘rettore Hel giornale: L'Opinione, ‘accetto, db str. pe: Vito Eman. a = 
benchè splartnlo; sa rancore, como,}...Id., » id »Austriache - |.405. | 405 
privato. 1 i © Devotissimo Id: . id. Romane... 940,,,|- 347 
Giucosto Divi] Obblig.. it, id,» - | 239, | 288 


RORSA DI TORINO 


32 
Contratti 


G. p.d. B. 
—|rConsolid. 500 — — 6945 


giuguo 1864 


in contanti ‘in liquidazione 
Mau. G.p.d.B. Matt 


— 60 6530 giu, 


Borsa di Commercio di Napoli 


BOLLETTINO OFFICIALE. 


Consolidati 5 per 0/0 in contanti, 
id. 8 per 0;0 ineontanti. .. 


x_@—=68—TTr—_ur_@x=e—-=> 


4 giugno. 


o 69.25 
w — 


DIREZIONE GENERALE 
DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D’ITALIA 


Distinta delle Obbligazioni al portatore, 


pai 4 fat più create colla legge 9 luglio 1850 (legge 4 
fgUsto 4861, elenco D, n. 6), comprese 
elia *28,nestrazione a sorte che ha ‘avuto 
Fra i‘ vostri Jamici 6 lei.non: vi, rat più hose il 34 maggio 4804. 


eil paese che portar giudizio. ©. GI Numeri delle. cinque prime Obbligazioni, 
se, ui 2 cs (00, ILA] of estratte con premio 
sand dt onttot Devolissimi i da N. ‘10934 essendo’ stato estratto 41 primo, 
} alen ni) oì Br MAURIGI 07 i cha vinto il premio di L. 33,390 
qu0 io Goirie ae Dax Pontine) | st La one id: il-secondo. » 40,000 
La lea deli ‘sig. Dina. la consegnata ; N 0454 id. il'tetzo ‘,; » 6,670 
verso il tocco alla Camera all’oùe dep. La IR:Ni 3917 id, il quarto. . » ‘(5,200 
P, rta, i Ì sro pren i tofetabo eNyiv 4907, id, il quinto... ». 920 
p O ATR90O COLTO AYINO.ACMPO | >. Numeri, delle 493 susseguenti Obbligazioni 
di | la al Diritto, che si pubblica |” senza premio (in ordine progressivo). 


Fa RI : TEN 


Essa fu. scritta questa mattinià, ‘ q à 
il sig: ‘Dina ha trovati duo rispettabili 
i chò si. ramo offerti a fargli 

da I, Non' sarebbe stato possibile 
il prender iersera una deliberazione intorno 
a ciò, perchè'la lettera-dei signori deputato 
La Porta e marchese, Maurigi scritta alle 
sei) non «fu recapitata al sig. Dina:che allo 
oro..7..0. mèzzò, per cui gli mancava as- 
solutamento il ‘tempo ‘di consigliarsi coi 


1215 
407 
486 
546 
670 
740 
743 
781 
862 
OH 

1185 

1379 


suoi, amici ‘e trovaro i sui secondi. La | 4644 


differenza però non fu che' di aleghè!orò. 


1657 


‘Tlsig*Dina si affida quindi alla sua | 1662 


volta. al giudizio deli paese; «Questo deci- 
derà chi sia nel sho buon diritto. 


Ra i 


1688 
1949 
2010, 
2105 


< IPelegrafo ci athiticiàva ieri ‘da Perna 9285" 


chè si temono gravi disordini a' Basilea-Cam- 


2339 


pagna. Trattasi di unìconfitto.-costituzionale {9964 


fa il governo di questo 
governo federale. 


semi-cantone e il DI65 


2510 


Leggesi a questo proposito nella Cazierta 271 


Tictnese del 1 corrente: 


Ea vatazione popolare ordinata dali 
di'Basilea-Campagna in onta al divieto 


2723 


e 2729 


N75 5938 
®TT8 5375 
2848 5376 
9859 5481 
2852 5485 
2982 5499 
3054 5827 
8128 6266 
3228 6361 
3565 6555 
3652 6640 
4069 6759 
4109 6806 
4274.6826 
4375.6825 
4483 6876 
4657 6899 
4687 6993 
7747056 
784 7400 
798/7106 
4912 7352 
4922 7368 
5011 7369 
5055. 7378 


00657448: 


5072.7706 
52507748 


1846 A0H6A271t45543 
7872 10401 12735045001 
7898 10771 1274815758 
800710944 {275015954 
8167 11095, 12870 15001 
8210 10(09 412042 16041 
822011123 420241 16136 
8225 11268 4304 (0447 
845641274 43120 16353 
8461 1138% 13265 16567 
8512 TILIT 19511 10647 
8528 14407 43749 A6T14 
8681 11481 13750 16814 
8759 411056 13773 16942 
8874 41704 13908 16965 
8899 11765 14044 17134 
396 11856 14085 17253 
962 11887 A4ORT 17321 
9476, 11981 44090 17351 
051711995 14160 17373 
973042005 44396 17481 
9884 12014 14572 17764 
993912027. 14642 17800 
10039 42078 14650 17868 
10075 42130 414788 

10148 12140 14849 

10295 12562 14971 

40272 12657 15370 


siglio federale mon-ebbe risultato, avendovi par- | umane: LISI II 


tetipato soltanto.&774 woelanti, mentre Yassoluta 
maggioranza esser doveva di 5264. In AI co- 
ùmubi non vebbe votazione altuna. 

Mo stesso giornale teca JI seguehte di- 
spaccio : 

tito] 1 giugno! 

Il Consiglio ditzaà Visti la situazione» di 
Basilea-Campagtta, e per impedire 
vi ha delegato 


se meme citi 


enzi Stefani), 


Hondra;. s Domani, sUlendesi nb ridu: 
duzione dello sconto. 


del confermano che il “FOterfo — non pro- 
lungherà nemmeno di un gicino Jà sospen:, 
sibne delle ostilità se non vengono prima, 
stabilite lè basi.-per.conclhiudere suna. pace 
accettabile. 

Il Dagbladet, dice ;.che se. viene, annullato 


PO CBISPWOCHELETTRICI 
DE 


{€040 tra lla, reppblica,e 10 sRORaEehit o fra) cin 


G. ROMBALDO Gerente. 


—r—Fr re 


L'ufficio del Giornale! IMustrato; non appena 
fa aperto, ebbe tale folla di domande per gli 
abbotiamenti, da fare temere cliaccoloro i quali 
arrivassero” dopo venérdì non pètrebbéro rice- 


‘Jl*prezzo d'abbonamento. fissato in litè 5 


Icontlitto, | vere ‘il primo numerd se non nel corrénto della 
il: signory.consigliere. federale | settimana ventura. 
{ Schenk in qualità di tondmissafio federale. 


80 


peri Wta Italia, dèWtessere pagato all'ufficio del 


giornale, via. di. Po, n.° 


5, oppure mandato franco 


mediante vaglia. postale. 
La beflezza dei disegni del Giornale Îituistrato 
farà, di questa pubblicazione un album magnifico. 
Gikamalofi.delle belle arti. sianò solleciti a- 
danque d'indirizzarò per tempo 1é Tord' domande 
burgo, 2. Lettera da Copehagiita dabbonatiento' se non vogliono soffrire un ri- 


n de 


di rione 


All Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere vari giornali  fran- 
il’ trattato! di Londra, i danesi.dawranno soe-:| COSÌ; '& tedeschi. 


SAI. ih 24 


de IE EEE 


Lo 
| 
Ì 
i 
i 
{ 


Esso contiéne otto pagine, una Cronaca ‘settimanale, un Ro 


PI 


ondenze; Illustrazioni, ecc... |. 


“i 
ti 


i aa atene) e - stro °ni tt) 
zo, un: Corriere, Corrisp 


» 


Un magnifico diseano rappresentante il celebre. quadro, GY Zingari di Virerio, ‘in episodio della guerra di Danimarca, Feroica difesa. del ° reegimento: , 


"RUI - 


il Monumento, da inauguratsi, in onore dell’Eroe Biellese 


PIETRO MI( 


CCA. ua 
Prezzo d’abbonamento ‘per tutta PItalia 5 lire e 80 cent. per .52, numeri; — Prezzo del numero, separato centesimi 10. 


LIQUIDAZIONE | — |, ‘summa 
IL NEGOZIO DI ZMIGLIO FEDELE - 


Situato in Via Nuova, casa Gonélla, n. 22, vicino ai Ragni di S. Carlo, dovendo esser rimesso a nuovo, il ‘Proprietario espone: in LIQUIDA- 


medici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 44). Questo bendaggio è Vu 
‘nico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 

ZIONE gli articoli qui sotto dettagliati col vero Ribasso ‘del 40 pericento; a prezsirfissi ed invariabili,, ed. appepa. termina! iqui ; tri 

lo stesso negozio con articoli di tutta NOVITA. : , 13%. | si s Vea ca guidano of A 


constatato il a sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie le'più difficili‘ voluminose quanto sulle proprietà curative di questo 
È muovo sistema! Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 
le parti ‘che formano emia e ne'assicura-la guarigione. — Prezzo : Ben. 
daggio ont orsi 32; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, semplice. 
Vendita in Torino presso :l'Agetizia 1: Wtomdo, via dell'Ospedale, n. 5. 
—r——__—___—__—r—r_——____m_--tlnm10nx0qmÙÙm_— 


A 
è 8 


; DISTINTA DEI GENERI: ! Da 
RLANIEERE ERE Alpakas e Laine i una L. RA SESLa Tàlfetas nero +... “> .0P-da L45 il taglio ona n” np; AI RT 
e . » A da» s° " ren PE, : | 4 j calmano.all'istante. il male ai denti il pi 
Metti in seta guerniti . |. » » 16 ’ NAZ pt rg iiol! i, + cla dozzina P LE GOCCIE GIAP PONESI aculo e ne impediscono il ritorno, Ubrte 
ro pts fano, DoS >» » n° a. =450. » «dati da Sives ri ia ri Anitr >> 7, La s@unea gendone la je ip Persia GR e i stanno ‘garanti della loro supe- 
s i Barège, Satin e Cachemir Dia x Ù) | } 4 5 rioritàsu:tutte le altre préparazioni’ di' simil genere senza eccezione.‘ 
Detti Brochés . . ... . . - » (3|Ad: (a. »900; > q- stat ; per 12 persone, » - »,,30: a; »' 60 cadauno Agente commissionario= per l'Italia n. monpo, Totitio, via ‘dell'Ospedale, n. 5; 
, Metti Tartans . . .. . . i. > 0 0» TELE d'Olanda e d'Irlanda, filate a mano, i «| Napoli; stessa Casa, strada Toledo;:205. — Vendonsi in-Torino alle farmacie Do- 
WESTI Popcline, lana e seta, ù glo i L RARO se cai a mnelni puro filo » » ) D il metro | panis, Ronzazii, Taricco, è presso le principali.-d’Jtalia. — Prezzo fr. 2 50. 
BI » » » » » ; la vet 
Dette di lana.» at 4- e Sed || Dette» ’ ‘ finissime >» » 2 ‘(a » 350 5 


pì * sì Pa n veg ; 5 
SALUTE, FELIGITÀ:E LOUSEVITA ci uibtat porre 


PANTALONI, GILETS, CRAVATTE, JACONATS, ORGANDIS, PERCALLI di Francia, Barège e Sottane (Jupons) per 
d versie abbia . usiutiin tutta il mondoperiaicura di qualunque disresto decilentale agli ucutinî, do 


la stagione, a prezzi diversi. VESTI Taflletas e FOULARDS, veri di Francia, a prézzi finora mai praticati. 
NB. Non verrà accordato verun ribasso dai prezzi fissati. Lo 


RAD TERDMALEO FIBCATIVIA DE BRIDES-L0S-BAINS 


près MOUTIERS (Savoie) 
Quverture, de l'Établissement le 4 juin. 


Ces Faux éminemment purgalives, sont conseilléestavec le plus grand succès. dans la pluspart des affections. ehroniques 
des voies digestives, dans les congestions cér6brales,, les. paralysies, hémiplégies suites d'apoplexie, dans les affeetions catar- 
rhales des bronches, de la vessie et de l'utérus; elles ont une action souveraine et speciale dans, les. maladies du. foie, les 
engorgements des viscères abdominaux (plethore veineuse, hémmoroides), contre la tenia, contre) les. accidents, de l'dge de 
retour, la stérilité, la chlorose, ainsi que dans les ‘affections dartreuses et rhumatismales,' ete., été. È > & 

Pension et logements è l'Etablissement. thermal. + Prix -très-modérés' — Arrangements a l’amiable pour les familles. 

Station t6légraphique a Moutiers. 

Chemin de fer Vietor-Emmanuel jusqu'à Chamousset; de là, diligences jusqu'à Motdtiers. 

Des voitares de l'Etablissement se trouvent à Moùtiers ‘è chaque arrivee des diligences, pour conduire les Baigneurs: à 

rides-les-Bains. i ; : 

Pour tous renseignements, sadresser au D.r Laissus, medecin él directeur des Eaux. 


2ILLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITI DI XUOCARO, del Dost. BuemaN,'i miglior 
dapurativo del sadgue conòstiuto.| Mantencievi il sangue puro, regolarizzate gi'intestini 
il'medico. Queste pillole scacciuno yadicalmente qualutique malattia e sono precipna= 
mente ;ordinatò. peri la cura di tutti i malanni sctidentali sinagli unmini che alle donne cà ai 
fanciulli, come eruzioni cutanee, itdigestivni, bile; dolori si rato e di stomaco, debotezza 
generale, gotta, reumatismi, lombagins, dolori deile ossa, mal di capo, mal di gola, e qualunque 
male cagionato da irregolarità intestinale, traspirazione impedita, sangue detoriorato e ma- 
laticcio, — Prezzo delle scatole : 2.f.,5.f. ; 


got: ci 61 

! UNA CASA DIBORDEAUX 
cercà ‘um agente commissionario per il 
collocamento di vimi ed aequavite 
a Torino. Scrivere a Bordeaux (fermo 
in Po] alle iniziali R.:S. T. 

} esigono favorevoli attestati. 


î € 


‘PILLOLE e UNC BOLLOWAY 


| Le PILLOLE ed UNG 0 HOLLOWAY 
si. vendono più d'ogni ‘altrà medicina nel 
mondo. Morrsì 
Le PILLOLE sono, il migliore edtil più 
efficace rimedio che sia mai stato cono- 
«sciuto per purificare e rigenerare il san- 
gue. Esse guariscono prontamente i mali 
del fegato e dello stomaco, e sono eccel 
lenti contro la dissenteriaie non hanno e- 
| guale come medicina ge! edi famiglia. 
L'incuetTo guarisce lé vecchie ferite, 
)\piaghe;.uleéri, anche quelle che esistono 
da venti anni e tutte.lè malattie cutanee, 
che sono di pessima naturaycome lebbfa, 
scabbia, rogna. ed altré cattive irritazioni 
della pelle. Si può fuer plebe: fonde 
in questo unguento q perfetto cura» | 
tivo senza rivale per tutti 1 mali esterni. 
i Questi duè famosi rimetli possono: es 
sere ottenuti da'ogni venditore di medi- 


"cinié in'Siànt Pakino, Hong-Kong, Sc 
ghaij in tutta la Cina; ini ie 9 


deboletan. Ristorà e rinvigorisce\con magica rapidità le costituzioni le ei indebolite, ricosti- 
tuisce patinenealemene: Ja jsalute, accreseendo la forza e l'energia è raddoppianilo lo sviluppo 


Ag nnari( 
Vendita in Torino presso le fatmacio Depanis, e-Bonzani e nelle principali d’Italia. 
i & Arad 104 - LI x 


SITI 


ACQUA DI GENOVA DI S. FRECCERI 
I) SPHOIALITÀ PER LA TOELETTA 
Premiata all'Esposizione ‘industriale di Genova nel-4855, a quella di Tori 
1858 ed a quella di Firenze riel 4861, con medaglia, RISE dorina Ro 
Quest'acqua teomposta di sole sostanze vegetali le“più toniche, aromatiche e sa- 
rlutifere. che possegga la botanica, è superiore all'acqua di colonia e a tutte ‘le 
surnosiniani ) dl ASA 1 : dia 1 
| *“Unewcchiaio in due-biechieri d'acqua hasta per le abluzioni; dissi a» jerita- 
ini locali ch atftano ln vità è La ortia 0 Lgs riga 
irene ; onserya la freschezza alla carnagione." : 
doll Siria: Arabia Ta io reo don! | ii; Tor ta 0000A a RIcHRA goccie invun biechiter d'acqua, rinfreseà “e comunica’ al- 
piene istruzioni attaccate ad ogni scatola talee tt he l'uso di sl'ab fre dei y oral ie att 
è vaso in ogni lingua, $ doril bisogno affermare che l'uso di quest'atqua, offre dei vantaggi preziosissimi per le enre le 
delgaase. a bono vendi: ad un prezzo! | PI delicate della>toeletta telle signofe. 
mbòlto moderato. InItalià sitrovano presso |‘ Prezzovdella boccetta L. 1:80, 2 50 e & — Presso Gallo e Brunetti — Via Carlo 
'D: Mono, ‘agente commissionario, ‘e da | Alberto, numero; 3. 
Cttitti “î principali farmacisti, or 5 feti Cini 


ELISIRE ANTIFEBBRILE-STOMATICO-ITALIANO {MERA POMATA. DUPUYTRER: 
i del cav; dott. PIO/AMUCCI. delfarmacista MALLARD, Parigi, via 4f- 


NATE Barro SARE a teuil, 8%. Èldi wa superiorità ed effica- 
Con questo Elisir si ‘curano Je febbri ‘periodiche | d'ogni’ tipo e‘ forma; le ver: deneurgao. Bi gd 
nitaszionis Pidrope delle rovaie' e dell'utero, le clorosi, Îo ritenzioni dei mestruis Milone ii Lian "i de qnd A 
la stitichezza, l’itterizia; il:morbo serofoloso, lo scorbnto marittimo; ele coliche di dî pigliatura;!Prezio BUI 
non sostenute da infiammazioni. — Per le grandi ricerche che si fanno di “èsso È us di Beso$ di Mallard ‘per 
Elisir se ne rono formati depositi ‘nelle principali farttiacie: d'Italia. In Torino , i denti. Prezdo ® fr. — Dapusito : cen 
side deposito nella farmiacià Avviena, via S! Teresayediin via Dora Grossa, trale in Torino/pressa]liAgenzia:D./Moxpoy 
ftso, dall'inventore; — In Firenze), fatoiacia Guadagni; > Bologna, Simoni — | tia dell Ospedale, n. 5. Vendesi anche 
Genova, Lagovio già, Odero, — Ravenna, Ronoaggi, ‘Terni, Cerafoglio — Spe {. nelle principalifarmacio dellecittà d'Italia. 
zia; Fossati — Matelica, Cecchetti-— Novara, Mag rigori = Taiiria; Pofzi — Cho Sti 
neo, Arese — Sondtio, Cogliati —' Broni, “Minelli. — Missafra,i Pelillo, Nardò, 
Panella — Casalbellotto, ‘Carnevali = Viadana, Chizzoue, e moltissime altre. 


Si vende in'’ioecette da'L. 2 e da'Li 1 28. La ricetta per usarlo sì dà, gratis. 
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Lol lcpaoneni 
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i 7 grill An lesiazane 
(TOONVETTI LEBRO atua 
‘ApprovaGi dall Accademia imperi 
d dali di Parigi e dal Gori ì i 

odali, come- superiori a tulte le ca- 
iù od ini ioni pae fà A dieta ras REA 
dical6; #0 pochi giorni delle malattie al. ; NON PIÙ MEDICINA 
SEO alati alterità ar PAGDDA du did bere ata, Lo SALUTE PERFETTA restituita i 

ene Pinigrosso ed al ‘dettaglio VU rata da A. Banpurnx di Salò, I restituita senza medicins; 
signori Taricto-@ Depanis; ‘fsrmacigti, | Pur boe gradi panino cal: palat 4 senza purga o di lievo sposa è 


Essa è di'due qualità; spiritosa @ dolci- | ; v 
CIOCCOLATO JODICO: | fccta,  vendeda.te #00 possi © | LA REVALENEA ARABICA BARRY, Monpi 
10011 r Torino, Agenzia D. MONDO, via del- ) È à , I LONDBA 
del Dott. SPINTE Tif- È radicalmente | 
ri l'Ospedale, n. 3. mo 0|. guarisce; mente le cattive digostioni (dispepsie), gastriti, nevralgio, stiticherza abi- 
Specificb 'contrò Ye serofole, Ta clorosi, i tuale, «morroidi, glaudole, vantosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, sufolaniento 
la isi. e; la \sifilide. Questo cioccolato ; d'orecchi, acidità, pituità, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e In tempo di gravidanza 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe; | | | AGHI E SPILLE INGLESI dolbrf, erudezze, granchi, spasimi ed infiammazione ‘di stomaco, del visceri, ogni disordine 
tnilattie* della pa attie: segreto e | > pista cent. #0) 50, 60, SO, 90 e | derfegato, ‘nervi, membrane mucosgse' bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- } y; att *20:1 50 è 2 assortite in belle bronchite, tisi (consunzione), Impeliggini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu= 
“gione. Ogni pacco coll'istruzione fr. d..\ esatoline! Prendendene ‘10° si risparmia matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, Idropisia, sterilità, 
cioccoLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. | un franco per ognirqualità, ed inoltro si | fiusso.blaneo; i, pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia. Essa è puro il miglior 
“Agente tommissionario per l’Italia D, | segna un' eloganto 8eatola “per ri- | «Froborante pei fanciulli. deboli è per le persone di ogni età. & È 
Mondo. Vendesi, nelle farmacie Depanis |. porlì, Spille inglesi ‘a 300 40 cent. |); Ratto di 60,000 gucrigioni. — N. 52,084 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 
e Bonzani in Torino e dai principali far- | l'oncia. — Prosso.Gallo e Brunetti, via { » cai N una gastrite. — N. 62,476: Sainte:Romaine des Iles (Saona è Loira). Dio sis 
macisti d'Italia, Garlo Alberto, n, 3, Torino. spese] La Revalenta Arabico du BARRY ha messo termino a' miei 18 anni di orribili 
; È 5 "i bps di mig page ti cala peer, accordarmi la saluto. 
| ESSE PI TA A À , == N. 50,416: Il signor conte Stuart ' | 
di una dispepsla (gastralgia) con tutte lo ste miserie ‘n les, pari d'Inghilterra, 


olé ra È SI si spasimi, granchi, naus 
SACCAROLEO EMATOSTATICO | tape fire dee di ir 


‘soavè, imbianchisce i denti e fortifica le gengive, Si può infine 


iii clero a 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Amma d° Amico essendo una 
delle più rinomate, e conosciute în Italîa e all'estero per 
le tante guarigioni operate, insieme al suo consorte, sì fa 
un dovere di avvisare che inviandole una. lettera franca 
con due capelli è (sintomi di una persona ainmalata, ed 
un vaglia di L. 8 15 cent. nel riscontro, riceveranno il { 
consulto della malattia e delle loro cure. ; 

Le lettére devdno dirigersi al professore Pfiotro d'A- 
mafco magnetizzatore ih Bologna. rali geo 
ire t ARIA dA AI SAITTA RATA TETI 


fette tant ci ceo crind 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE ( già Dilla Pomibà) 


SPOSIZIONE COMPENDIOSA 


DELLA 


PADCEIORA DIVILE E CRIMINALE 


NELLE SOMME SUE RAGIONI E NEL SUO ORDINE NATURALE 


‘on appendici di complemento sui 5 sh di 50 anni di:stitichezza, | 
Temi uiiariati di tutto i diritto giudiziario Via Marsigli, "RANE 500, nel N. Phra IT] otro anita a DAT nere A o apestmni sa 
del Commend: MATTEO PESCATORE del chimico GALLE lornallri, — N 34,328 Il signor W. Patchlng, dl emorrolài.—N. 46,279 : 1 signor 


oberts, di una consunzione polmonare, con ‘tosse stitichi sordità da 25 

Questo sublime MEPURATEIVO DEL SANGUE garantito, composto | N, 48,422; 7 7 , vomiti, herra e anni. 
di sole sostarize vegetali, è ‘efficacissimo contro: le malattie: ereditarie e: procat» | nervi Rici las sine. — Pane] di 9 anni di orribile irritazione di 
ciate, qualora il sistema sanguineo si troyi corrotto da morbose affezioni; Serve | 3 anni di calci Valmont dii Pra rit: signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
ad espellere tristi conseguenze della cura mercuriale sì interna che esterna, fi N. 43,840: H rG Mancia vi Rd rag o acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
effetti della dialesi scrofolosa, ed è il vero succedaneo alle cure antisifilitiohe, Ha medicina, "di ln È Bee nda ar N. 46,210 : Il signor Martin, dottora ìn 
il vantaggio d'essere adoperabile in qualunque stagione dell'anno, enon obbliga | volte dl giorno, per tira nt pi pn ‘stomaco che recto pri 15 0 16 
l'ammalato a tenere strettamente una dieta negativa, come: si‘ tileva» dall'unita tievralgia e stili 0 +— N; 46,218 » Il colonnello Watson, di. gotta, 


Professore di leggi emerito nella B, Università di Torino 
e Consigliere nella Corto di Cassazione sedente in Milano, 
Sache DAB 


Volume primo — Presso EL. 6. 


frati incipit 5. 5 BS E 
stale di L. 6 a favore della suddetta Società Unione Tipografico 


Contro vaglia posate. ‘tento avrà franco per posta ‘il suddetto primo volume. 


Editrice Torinese, 1 


vita. | 


TEZAO 


to 
Ibum di tutto it mondo, I Giornale Illustrate 
le il lusso che prima non era‘accessibilé che ai soli ritchi. 
Ciascun numero contiene : 


Incisioni ‘ Testo 
1. Il frontespizio del giornale contiene { 1. Una rivista settimanale, che Lg 
una veduta sempre nuova di una delle tutti i fatti avvenuti nel reg 


l'amm: lezza ostinata. —N. 49,422: Il Baldwin, del più logoro stato dî 
istruzione. a salute, paralisia delle membra caglonata da eccessi di gioventà. — Ns 5: Il signor 
—@&2__11214 ____ Si spedisce per tutta l’Italia. 1 = ; barone di Polenta, profetto di Langer, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
centesimi ill  pj prossima pubblicazione 5 80 per IA Depositò presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, Torino. pid Pe int enel da GAlETa fo pre 
ì ir ì I ve, — N. 53,860 : La damigella Gallard (via d-Saint- 
A O sumeropresso per tutta l'Italia ia dich, MIDI RITA De LRIFIOA, Sogp PN SAR AMINA locale 
€ Pi RE ranchi a 3 cine i “ | she alcuni } > 
nali e alle Stazioni GIORN ALE ILLUSTRATO i ict, LU LES et H 10) G G dypmmegi pi nitro) Questo delizioso alimento’ più corroborante e meno costoso del cloccolato, cairé, thè, ollo 
Di orierisiia: CATO 3 4 .° D È ; st È did mett premi, Tarogonaciiatità fee o! me Lod in altri rimedii; esso ha 
Ti ) w Ò "i 23 f SUL i IO vi guarigion ne stato ta i 
IL PIU’ GRAN FENOMENO DI BUON MER SMASPEPSINA: SOLA, di io ban 0 tate 
CHE SIASI VISTO FINO AD OGGI i iii ANTE Cass BARRY DÒ BARRT è C.a, 9, la OpdN 6 2, via dalla Provvidenza, Torno, 
trato-contiene incisioni dei migliori artisti, e sì vende i ; t daro: ALENTA ARAB 
si giornate Mito; I disegni d'arto rappresentano più di venti volte il 3 aio ica Hi na carta Maat eli pi dell Cesa, 
prezzo del giornale. n pane LERMn ear STA earn Ripensare, Mr ra 
Mico delli Timiglia; H canestro del peso di lib. 1/2, L. 2. b0-Ub.41,L. 4 B0-lib o #/L. 8 - lib. 5 
î i i fa II L. 17:50-lib/12; 17/36. — nia cl è Si bi 
ha in mira di far genera! 16.3, do 18 «lb: 5,1: 98 Sata CaPpia pO fnage del peso di Ub. LL 40-50 


Depositi Aricons; A. Subatinl è Ca; Collimarini è Pellegrino: Mellutpi, - Bergso, 
R. Zarri. + Brescia, Li Caggie. - Como, Pigliardi: = Lodi, di Meloni È Pit: Ge 
sone;ivia della de droghlere; Brown, vià Cerltani, 4659. — Livorno, Fratelli Itonier- 


clorotiche 
3 e , menalruazione difficile), è ° 3 À 
retata per son. - Messina, T. W. Rickarts) - Milano, Zenoni è Barbetta; Cesare Bonacina, cantteda 

Hi 


Lal 
Ul derro ridouo coll'idrogano è la mi Oni fe: BovcxARDAT). 
(Si preparazioni ferruginose » ( grab 


rincipali città del mondo, talia. ; Ente anta ei piic e Santa Margherlia, 1123; Polli; G. Camnasio ; L. Nava; G. Biraghi ; Falciolo. = l 
.2. Un disegno ni Rai SO, ag 2. Una cronaca generale di avvenimenti. ì Fuidoe DI rape rà da pod ssd pa] parto let volar, inizia det tastello, 19, 73 e TH: Gius. Kernott: Mondo. - Pa dt: 0 
mito da uno de più iMustri artisti. + g. Articoli dei migliori prosatori. Hnfalicha 3 » la cashessia cloritica e lo'affezioni atpniche generali dell'economia. alermo, Piiippò Salata. - Parma, Sergio dall'Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi. 
3. Disegni d’ attualità , che rappresen: 4. Un Romanzo di un dat scrittore ita- “È i eredi u Rd sato cuglinnioti dico Ta Spa ato ed a tdio per gina centi Tanisand farm. — Torino, Ag D. Mondo; Giovanni Achina; Cosola, farmacia ; 
fano gli avvenimenti più ‘importanti liano ofetivailero, eltempentica completa e degna di anasto nome. di na Memorie diretta a17 ss Giuseppe Vinardi; Origlia; Depanis farm. — Trieste, Zanotti. — Verezio, Ponci, farmacia. + 
*Italia e del resto d'Europa. * demià \escriale di medicina). Prezzo, a Parigi : a fr. 02. 50): Si Verona. Francesco Paaoli, e presso tuidì { droghieri e farmacisti in tutta le citt) 
d’Italia € 0) esso tut sr [ 


Ospedale, n. 8. Vendita: Tq- 


2-20 tritone ri g 
Ag.ole Commissionario Î» Torluò, IDO. via derl' 
gole Gommissionario ix Forluò, D WOKDO. via de ziina i gita dita. 


rino, Depanis, Bonzaui, Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, 


— _—r ———— 


Gli abbonamenti si ricevono all’ufficio centrale del Giornale in Torino, via di'| 


Po, n. 5, al pian terreno, © presso tuttii distributori di giornali nel resto d'Italia, Tipografia dell’Opinione diretta da C, Carbone. 
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